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Delaplane, vincitore del « Grand Prix „ di Parigi di canottaggio (skiff) 



2 LA STAMPA SPORTIVA 

FABBRICA TOHIYKYE BI CARROZZERIA 
già R O S S I , B U S S O L O T T I e CZ. 

Società anonima - Ospitale I 300,000 

CARROZZERIA per AUTOMOBILI 
u . "Via Petrarca, I O - T O R I N O - T e l e f o n o 2ST. . 2 0 . 

R E J N A - Z A N A R D I N I 
Società Anonima per la fabbricazione dei 

FARI e FANALI 
Capitale £. 600.000 Versato 

Bastioni Magenta, 39 - M I L A N O - Telefono 20-68 
Esportazione in tutto il mondo. 

"ITI A " p T a Lent i sistema P R E 8 N E L ed. a Lent i 
m\. JLVi JL catadiottriche a lnce riflessa e rifratta. 

S . Nieolao, 2 - MILANO - Tei . 2171 

BENZINE 
Esposizione Internazionale 

MILANO 1906 

Medaglia d'Argento 
Massima onorificenza 

LE MIGLIORI 
C A T E A E per Cicli 

sono quelle della Rinomata Fabbrica 
AUGUST ENDLRS - Oberrahmede I/W 
Rappresentante Generale per l'Italia: 

RICCARDO CHENTRENS 
M i l a n o - Piazzetta Ss. Pietro e Lino, n. 1 - M i l a n o 

Non fate acquisto di 
Motori per barche 

senza aver prima interpellati 
gli Agenti generali per l'Italia 

della, 

LOZIER MOTOR COMPANY 
Ing. PIAGNANO & ZliHlHl - Savona 

M O T O R I a due tempi da 3, 5, 7 */„ 10 e 15 HP; 
a quattro tempi da 20, 40 e 55 HP. 

Tipo speciale da mezza corsa 25 HP 

Fabbrica di Automobili 
F L O R E N T I d 
URIUTC Uffici: 24, Via Ponte all'Asse riDCU7[ 
rUltlUL " Officina: 15, Viale in Curva " I IIiLIUL 
Agenzia-Garage - Milano - 9, Yia Porta Tenaglia 

Vetture a entrata laterale 18-24-40 cavalli 
Licenza ROCHET & SCHNEIDER. 

CANOTTI-AUTOMOBILI di ogni forma e di ogni forza» 
Cantiere di costruzioni navali - Spezia - Viale di S. Bartolomeo. 

Nella SETTIMANA AUTOMOBILISTICA DI SAN REMO 
Due Vetture 

TAURINIA 
vinsero 

la Coppa di nn Vecchio Chanffenr 
premio di regolarità della Corsa Milano-San forno, battendo nell'ordine le équ/pes 

O . T . A . V . - R A P I D e D . V . S . C . 
il 4° premio della Classifica individuale; 
4- e 5° premio della Corsa del Chilometro; 
3 primi premi su CINQUE nel Concorso di 
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REYROL La migliore Vetturetta da Turismo per la sua 
eleganza, leggerezza e per minimo consumo, 

8 HP 1 cilindro Lire 3500 
10-12 HP 4 cilindri Lire 6900 

DE DIETRICH La macchina trionfatrice nel Gran Circuito 
delle Ardenne (Belgio) 13 Agosto 1906. 

Km. 429 percorsi in ore 5, 38" 39" dal vin-
citore Duray, battendo le più famose Marche 
del Mondo. 

Vetture di lusso 12-16-24-60 HP 

O a / t a l o g O a i a . x i c l x i e s t a , — F L U VIANA - V i a M o n t e v e c c h i o , 2 1 - TORINO 

Cantieri GAMiIfìARI e G. 
^ I J ^ R N © ^ 

Costruzione di Canotti Automobili (Cruisers 
e Racers). Yaclits a vela ed ausiliari. Barche 
da Canottieri. 

Si mandano preventivi, prezzi, ecc. 
Gratis a richiesta. 

Dopo la vittoria strabiliante di 
Héméry (vettura Darracq, too HP), 
nella Riunione della Florida (olire 
200 Km. all'ora), sono state adottate 

dai Signori LANCIA e NAZZARO 
(vetture Fiat) 

le Trasmissioni Flessibili 

B O W D E H 
nel C I R C U I T O D E L L A S A R T H E ove confer-
marono sempre più la loro supremazia. 

Sindacato Francese dei BREVETTI BOWDEN 
MUvAXO — Via Sirtori, 16 bis — M1LAN O 

OFFICINA-GARAGE C R O I Z A T 
SOCIETÀ ANONIMA Capitale 600,000, Versato 3[10 - T o r i n o , Corso M. D'Azeglio, 58 

Noleggio - Custodia - Vendita Automobili 
Officina specialmente addetta alle riparazioni d'Automobili 

Rappresentanza esclusiva per l'Italia dei seguenti Automobili a Cicli americani : 

Reo Rambler 
della Pope Mtg. G. di Hartford 

Bicicletta di f a m a mondiale conosciuta e r icerca ta per la 
sua ELEGANZA, SOLIDITÀ, SCORREVOLEZZA. 

della Reo Motor Car. Company Lansing 
Vetture da 8 a 16-24 c a r . a 2 , 5 , 10 posti 

Omnibus, Camions per trasporti. 
Pneumatici G. «Ss J. 

della a. e J. TR1B COfflPHflY di Indianopolls. 

OLII LUBRIFICANTI - BENZINA - ACCESSORI 

Brown - Grauton - De-Dietrich 

G L I 

che fanno il regolare servizio di tras-
porto dei visitatori alla 

ESPOSIZIONE DI IVIILANO 
sono in maggior parte muniti di 

Qonnc PIENE 

SUPERIOR 
della Casa 

B. POLACK di Waltershausen 
Garanzia 15.000 Km. 

R a p p r e s e n t a n t i p e r l ' I t a l i a : 

BONZI & C . - MILANO 
Vie» Cappellari, 0-11. 
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L'Agenzia Italiana 
dei 

PNEUMATICI 

avverte la sua Spettabile Clien-
tela che a giorni traslocherà la 
propria Sede di JViiìano 
In Via Foro, n. 14. 

privilegiato Stabilimento 

Cau. GIUSEPPE DE-PN 
TORINO - Via Rossini, 10-12 - Telefono 12-50 

4 4 M i r a b i l i s ! ! ! „ 
Auto-Carrozzella ad un posto, costruita in tubo di acciaio, con 

motore della forza di 3 V, H P ; cambio di velocità, a due velocità 
ed embraiage. Regolabile dal passo di uomo a 55 Km. all'ora. 

Motore Antoine a valvole comandate e 2 freni. Peso Kg. 130 
circa. Di facile manovra, eleganza e sicurezza. Consigliabile ai 
Sigg. Medici condotti, Commercianti, Privati, ecc. 

Ha un consumo minimo di benzina ed è tassata nella 
Categoria ilei Motocicli. 

Preizzo G. 15t) O 
Jìltro NUOVISSIMO tipo a 2 posti a 4 ruote, 5 à{p, 

cambio di velocità, ecc. (come s o p r a ) . 

Fabbrica Italiana 

Società Anonima per Tr ion i - Capitale L. 500.000 
Sede in TORINO 

Amminis t raz ione p S tabi l imento 
Via Sacchi, 26. 1 Viale Stupinig 

di FifoR-
nimento Impianti completi inesplodibili 

pei* G a P a g e s in V i l l e . 

Résewoirs e Latte di rifornimento ine-
St)lodibÌlÌ p e F flutomobili» Canotti, (Vtotoei-

r u elette, e pei* qualunque )V[otoFe a 
seoppio. 
Sftfhahni EikH Petr deposito, travaso e tRa* yciiuij rua i i s p o t ( t o b e n z i n e . 

Recipienti d ogni genere peR uso domestico. 

APPROVATI DA TUTTE LE CELEBRITÀ' TECNICHE. 
INSIGNITI DELLE PIÙ' ALTE ONORIFICENZE. 

MEDAGLIA d'ORO 
al l 'Espos iz ione In ternazionale di Milano 1906. 

Cacciatori !!! 
u$ate sempre 

L A N I T E 
D . N . 

le migliori polueri $eq*a fumo per Caccia e Siro al 
piccione. - Esse danno la massica penetratone coq 
basse pressioni. - Sono inalterabili all'umidità. 

Kaqno dato splendidi risultati in tutte le ^are, ri-
portando i iqi| l iori premi. 

Sa L 3 . N I T E si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale , For te ed Ex t r a fo r t e per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 
Sa D . N . in grani (scatole da 100 e 250 gr.J. 

I migliori armaioli ne sono provvisti. 
Per acquisti all'ingrosso, chiedere grezzi ed istruzioni alla: 

" DINAMITE NOBEIi „ Soeietà Anonima - AVIGLIANA 



LA STAMPA SI ORTI VA m i i c m ^ immillimi 

La partenza da Torino (Piazza Castello) del nuovo omnibus delta Società Diatto A. Clement, trasportando a Oressoney 
12 persone addette al servizio della Casa di S. M. la Regina Madre coi relativi bagagli. Tale omnibus venne di 
questi giorni definitivamente acquistato da S. M. la Regina Madre, e dopo avere ricevuti i colori prediletti dell' augusta 
signora, prenderà definitivo servizio a Stupinigi ed a Roma. 

SOMMARIO 
pi presente numero contiene le seguenti materie 

lilla massima attualità : 
nelaplane vincitore del " Grand Prix „ di Parigi 

il canottaggio (staff) - Lo chauffeur - Gli omnibus 
utomobili - 11 varo del " Cbile „ - 1 canotti automo-
lli , La Società ginnastica " Pro Vercelli „ - 1 cam-
eni della " Fortitudo „ di Bologna - Gome si va in 
(rieletta - L'altezza del volo degli uccelli - Il HI 
«egresso ippico - L'A. G. d'Italia e le facilitazioni 
loganali - L'incantesimo della montagna - La scalata 
,1 gente del Gigante - Le ultime gare di nuoto in 
telia - Nel mondo commerciale sportivo - Il Gam-ilone ciclista mondiale Verri - Da un numero all'altro. 

LO CHAUFFEUR 
Leggevo in questi giorni, perchè io trovo molto 

(tile estendere la le t tura di un giornale anche in 
.nella parte che qualcuno ostenta di disprezzare, 
li quarta pagina (che sarà stata set t ima od ottava 
, seconda del caso) di un giornale francese. 

Tra gli al tr i avvisi di compre, di vendite, di 
ifferte più o meno miracolose di novità, più volte 
ai saltò all'occhio il seguente : « Scuola per chauf-
eurs », e l 'avviso (gli avvisi sono sempre laconici 
ier forza... di cose) diceva : in cinquanta giorni 
ibilitazione completa a condurre un automobile ! 

Cinquanta giorni... nè più e nè meno. Voi po-
eto aver venduto Ano ad oggi del buon formaggio 
ìd eccovi in un mese e mezzo diventato chauffeur, 
jotete aver fat to fino a ieri il commesso in un 
lanco del lotto ed eccovi in otto sole sett imane 
d volante di una sessanta cavalli, come un Sisz 
è ili stagione) qualunque. E, credetemi, i cin-
[ti.ìnta giorni dell 'avviso non sono una esagera-
tone, perchè io ho conosciuto un ottimo nego-
lìi ate di ferr i vecchi che bì abilitò in soli dieci 
;iorni, ed ora ha la sua brava patente sgnaccata 
n tanto di cornice nel suo negozio di biciclette, 
motocicletto e... riparazioni per automobili . 

E state tranquilli , che se arr ivate Ano a lui con 
ma panne al vostro motore, sborserete magari 
ina diecina di lire... ma dovrete met tere l 'auto-
mobile sopra un carro ferroviario. 

Sembran cose da r idere so tante volte non 
fossero da... piangere. 

L'industria automobilistica ha avuto uno svi-
luppo così precoce, così affrettato, così, diciamolo 
pure, automobilistico, da far trascurare le cose 
icccssorie, che viceversa, se ci fermiamo ad os-
servare a t tentamente , sono le più necessarie. 

Ed una delle cose più trascurate, malgrado i 
pochi, anzi pochissimi casi, che come eccezioni 
joufermano la regola, è stata quella della istitu-
sione d'una vera scuola di chauffeurs o meglio una 
scuola di veri chauffeurs. 

Questa scuola, a parer mio, dovrebbe essere 
molto ben deAnita e molto bene ordinata. Essa 
dovrebbe cominciare dalle norme primitive, ele-
mi iitari di meccanica pratica e teorica, e finire 
inline a tu t to ciò clic è utile sapere in r iguardo 
ai notori odierni ed al loro impianto in un au-
tomobile. 

,d a ciò fare non mi pare possano bastare nè 

cinquanta giorni, nè cinquanta lezioni, ma perchè 
si ottenga un individuo veramente capace, bisogna 
che più di un anno esso frequenti la scuola, divisa 
in tanti corsi tra di loro dist inti e separati. 

L'automobile oramai, considerato a sè come 
mezzo di locomozione, non dovrebbe più aver bi-
sogno, in caso di guasto, di esser t rasportato in 
officina mediante altro mezzo di trasporto o più 
antico di lui o più forte (il cavallo ed il treno), 
ma un buono e valente meccanico dovrebbe sa-
pere e poter r iparare ad ogni guasto, salvo, si 
intende, caso di forza maggioi-e, come un urto, 
una caduta od altro accidente che metta la mac-
china in condizioni addir i t tura disastrose. 

Invece chiunque sia stato più di una volta in 
automobile avrà potuto in parecchie di queste volte 
constatare la super Acialé conoscenza dell 'organismo 
da parte di certi chauffeurs, che male si appropriano 
anche l 'altra qualifica di meccanici, i quali vanno 
a tastoni alla ricerca del guasto, e tante volte, 
quando hanno la fortuna di trovarlo, dichiarano 
di non potervi riparare, mentre poi in officina un 
vero meccanico sbriga la faccenda in poco tempo. 

Oggi l 'automobilismo, e non mi stancherò mai 
di ripeterlo, è entra to in un periodo di praticità, 
di quasi indispensabilità, e però cura precipua di 
quelli che ad esso dedicano ogni cura, deve essere 
quella di circondarlo di ogni più piccola precau-
zione, perchè tut to rassicuri il pubblico e lo 
persuada del bene che da questo mezzo di loco-
mozione e di trasporto si può r i t rarre . 

La necessità quindi impellente di avere degli 
chauffeurs, che veramente merit ino di esser chia-
mati tali, e che siano nel contempo ottimi con-
duttori ed ottimi meccanici, due cose, a mio pa-
rere, inscindibili tra loro, perchè solo conoscendo 
pregi e difet t i della macchina che si guida, si 
può esser sicuri di ogni movimento che ad essa 
si imprime, o che ad essa si richiede. 

Per avere questi eccellenti meccanici, che sap-
piano e possano, colla sicurezza fat ta di completa 
scienza, a tempo ed a luogo intervenire anche nel 
minimo incidente, che sappiano e possano con 
abilità e perizia trovare e r imediare al guasto che 
tante volte è minimo a chi sa e massimo per chi 
va a mosca cieca, fa bisogno di isti tuire delle scuole 
teorico-pratiche, nelle quali si svolga tu t to un 
programma completo e particolareggiato di quanto 
riguarda l'automobilismo. 

Non deve bastare il saper stare al volano di 
un automobile, o il saper cambiare una gomma 
più o meno velocemente, o dare il grasso alle 
catene e rimpiazzar la benzina nel serbatoio (spar-
gendola magari con larghezza di milionario), ma 
bisogna che nel caso di arresto, o di diminuzione 
di velocità, o di funzionamento difficile dei sin-
goli pezzi del movimento, il meccanico sappia 
metter le mani, e con prontezza che solo una pro-
fonda Conoscenza della materia può dare, nel punto 
malato ed accorrere con la pronta guarigione. 

Finora, possiamo dirlo senza tante circonlocu-
zioni, abbiamo noi avuto tali scuole in Italia od 
all 'estero l 

Io credo di no (se qualche esempio si è avuto, 
esso è sfuggito nel gran numero di scuole im-
provvisate e spesso improvvisate male), e se pos-
siamo contare anche degli ott imi chauffeurs, si è 
perchè essi ci vengono già da officine dove il la-
voro è affine al lavoro automobilistico, ma oggi 
si dovrebbe pensare a questo fatto, e nelle ci t tà 
principali dovrebbero sorgere queste scuole spe-
cializzate di meccanica automobilistica, dalle quali 
uscirebbero non solo dei perfet t i guidatori di 
automobili (cosa, secondo me, non tra le più dif-
ficili), ma anche, e più che tutto, dei valenti mec-
canici, costruttori ed aggiustatori , sui quali po-
tersi fidare, e con i quali, mi si passi la f rase 
accomodata per l'occasione, viaggiare dormendo 
su due guanciali ! 

Queste cose non so se le ho det te altra volta, 
ma finché dovrò avere il dolore di leggere che in 
cinquanta giorni mi si consegna uno chauffeur 
od un meccanico (secondo che si ami il francesismo 
od il proprio linguaggio), io continuerò a r ipeterle 
perchè chi deve e chi può si persuada una buona 
volta dell 'uti l i tà di ist i tuire una vera e proficua 
scuola per preparare dei meccanici per automo-
bili. 

Altr imenti dovremo sempre a t tendere che essi 
imparino con la., pratica in corpore vili... e chi 
ci è capitato (ed io sono uno di quelli !) sa di 
quali bestemmie siano condite certe pannes che 
cascano addosso come casi imprevisti da chi non 
è nel caso di prevederli ! 

Ed è perciò che bisogna provvedere! 
Erpi. 

L omnibus Fiat adottato da qualche settimana dai proprietari del nuovo Ristorante del Parco, signori Molinari e 
Irateili Aschieri, per il trasporto dei Olienti da Piazza Castello al Valentino. 

M f M ^ H I l C A N - T Y l 
PNEUMATICO per Automobili, Vetture, Cicli, Motocicli. 

Agenzia e Deposito per VItalia 

L E I D H E U S E R & C. 
T O S I N O . V I » P r i n c i p e A m e d e o , 1 S • T U B I N O 



Auto Garage Prera M I N A N O 
Piazza S. Giovanni in Conca 

(Vicinissimo a Piazza del Dnomo) 

Completo rifornimento GOMME - PEZZFDI RICAMBIO - ACCESSORI - OLII - GRASSI - BENZINA, ecc. 
A p e r t o t u t t a l a n o t t e — Telefono 372 — Società Anonima Frora - Qarages In Torino e Firenze 

LA S T A M F A S P O R T I V A 

bili ; ma insommergibili tà e stabilità sono cos» 
troppo dist inte per non constatare gli inconve 
vienti della soluzione di continuità del ponte. 

Nulla è dunque l'eflicienza militare delle ilU(. 
barche che vi pretendono, e nel complesso le tre 
barche marine non sono tali che in modo relativo 

Eppure quante applicazioni può avere il ]110' 
tore a scoppio nella marina in pace ed in guerra' 
Esso pesa poco, ingombra pochissimo, le sue scorte 
di combustibile hanno pesi minimi; infine è pronto 
a funzionare in pochi minuti , mentre il motore 
a vapore richiede che le caldaie montino prima 
in pressione, ciò che domanda quarti d'ora e noi, 
piix minut i , per le piccole forze. 

Tu t t e le imbarcazioni fi; 
bordo , dunque , dovrebbero 
essere con motore a scoppio, 
le barche grosse da pesca 
esserne dotate per suppl i i 
al vento, quando manca; tutti 
i grandi velieri es-erlo p$t 
gli argani delle àncore, pompe 
e tante altre manovre. In. 
somma, dove è utile una forza 
docile, p r o n t a immediata-
mente ad essere usata, che 
non costa più nulla e cessa 
di consumare appena è finito 
il bisogno, il motore automo-
bilistico dovrebbe fornirla a 
bordo di tu t te quelle navi 
che non avendo grandi im-
pianti a vapore, non hanno 
di conseguenza gli impianti 
ausiliari e l e t t r i c i . Ma da 
questo lato la mostra è ne-
gativa. 

Rimane il lato sportivo. 
Le poche corse avvenute 

in mare ebbero r isul tat i tanto 
disastrosi, da d i m o s t r a r e 
come non basti l'eccellenzu e 
la forza del motore a costi-
tuire la vera imbarcazione 
marina. I r isultat i strepitosi 
d 'un Fiat X nel Mediterra-
neo, o d ' u n a Napier nella 
Manica, sono delle eccezioni 
for tunate che confermano una 
dura regola. Lo sport nau-
tico col motore a scoppio 
resta nella quasi totalità i-
niitato da noi allo specchio 
tranquil lo dei laghi o di qual-
che placido fiume. Quasi tutte 
le barche esposte, in questa 
facile navigazione, devono 
trovare il loro impiego. Ve 
ne ha di tu t t i i gusti e prezzi: 
Gallinari, Baglietto, Van, il 
Tazzoni, la Fiat e la Floreniia 
gareggiano di eleganza e li 
bellezza nei tipi. Con queste 

Bettina - Livorno). Case nazionali hanno espos o 
nelle loro sezioniafcune Dit e 
francesi ed una inglese ; ma 

sulle loro mostre non v'ha nulla ad aggiungere o 
togliere di quanto dissi circa le Case italiane. Ci-
terò solo la barca della Michigan americana, sem-
plicissima e di poca stazza. V'ha pure una barca 
Flectra, ad accumulatore, che noto per memoria. 

Valeva la pena, dirà il lettore, di consumare 
spazio per arr ivare a tante modeste conclusioni? 

Una serena imparzialità credo che debba infor-
mare queste note alla buona, ma scrupolosamente 
oggettive, e benché si t ra t t i di una industr ia ma-
gnificata da tut te le trombe della ridarne pi i 
abile ed audace, non mi sento accendere per essa 
di entusiasmo. 

Non nego merit i e progressi, ma non posso de-
scrivere ciò che non trovo, lo sforzo serio, vigo-
roso, prudentemente audace — mi si perdoni ;1 
paradosso — per portare la barca e il motore 
automobile alla piatica conquista del mare. 

Forse l 'Esposizione nostra è giunta troppo 
presto per l ' industria automobilistica navale ; se 
togliamo Dit te già notissime, come la Galignani 
e la Taroni e qualche altra, si t ra t ta di Società 
che stanno adesso allestendo le loro officine e 
cantieri e non hanno ancora potuto creare i loro 
veri tipi, formare la loro tradizione, dare insomma 
la giusta misura dei loro studi, mezzi e propositi. 

Non si improvvisa nulla nel campo industriale, 
e tanto meno quando il prodotto di una industria 
deve avere per teatro di azione e di lotta il mare, 
e per emulo un agente economico, docile, sem-
plice come il vapore, che colla macchina a tur-
bina si accinge a compiere un nuovo incommen-
surabile progresso ! 

(Dalla Sera). Giorgio Molli. 

f a grande industria navale 

LE: BARCHE AUTOMOBILI 
I l motore e lo scafo. — Acque t ranqui l le e acque 

ondose. — Utili tarismo e sport . — Pretese guer-
resche. — Ciò che manca alla mostra. — In-
dustr ie non ancora mature. 
Un motore così detto automobile costituisce un 

meccanismo assai difficile a giudicare anche dopo 
di averlo sperimentato, smontato e rimontato. 
Buon funzionamento, leggerezza e solidità, con-

sembra che siano appunto destinate alle acque 
tranquille ed a scopo sportivo. 

Un'applicazione industriale che si limiti a tali 
obbiettivi non può che ispirare un interesse re-
lativo. Però, la barca automobile tenta e con una 
certa energia di affrontare le acque ondose e di 
divenire uti l i taria. 

Nel Nord-America si è da poco at t ivato il primo 
rimorchiatore marino di t ipoautomobile: in Francia 
si sono create delle barelle da pesca d'alto mare 
con motore automobile ausiliario. Ancora in Ame-
rica, sui grandi laghi vasti e tempestosi come 
mari, sono in servizio abituale per il t rasporto 
dei passeggieri imbarcazioni di questo tipo. Nulla 

sumo economico, ecc. ecc., sono dei fattori che 
non si constatano di semplice veduta. La bella 
apparenza esterna, il luccicare dei bronzi e degli 
acciai sono talvolta parvenza ingannatrice. 

Del pari, come si giudica alla semplice veduta 
uno scafo, tanto più se questo per la novità delle 
forme, le loro esigue dimensioni, rappresenta 
qualche cosa che esce dal consueto, di quelle 
linee alle quali il nostro occhio è abituato, siano 
pure quelle delle navi le più sottili e veloci, 
cioè le torpediniere ed i destroyers? 

Così non è senza peritanza che io mi accingo 
a parlare delle barche automobili esposte a Mi-
lano, e pur avendo la coscienza di ciò che è un 
motore ed uno scafo di automobile, non mi sento 
da tanto di esporre un giudizio sul merito intrin-
seco delle singole barche. Piut tos toesporròqualche 
considerazione sul loro uso nella fiducia che il 
lettore la troverà fondata. 

Bisogna anzi tut to dist inguere la barca automo-
bile dest inata alle acque tranquille di un lago, di 
un fiume o d 'una laguna, e quella destinata in-
vece ad affrontare il mare, che può essere corruc-
ciato, cioè alle aeque ondose. Poi v'ha la barca 
automobile sportiva, di corsa e di divertimento, 
e quella invece utilitaria in pace ed in guerra . 

Quanto alle acque tranquille basta che le forme 
dello scafo consentano la migliore utilizzazione 
del motore; quanto alla navicella sportiva la que-
stione dei consumi è secondaria; infatt i non è la 
differenza di qualche litro di petrolio, benzina 
od essenza, che soffermerà sulla sua via colui che 
si permet te il lusso di tali barche. 

La maggior parte delle barche esposte mi 

di tu t to ciò però è in mostra alla Esposizione 
nostra, dove nondimeno figura un reputato mo-
tore americano, ma senza scafi. 

Qualche tentat ivo di barca marina appare f ra 
di essi; ma mi sembra non troppo for tunato o 
troppo pretenzioso. Vorrei tu t tavia sbagliarmi, 
perchè altro è giudicare una barca in mare, ed 
altro nello stand di una tranquilla Esposizione ! 

La Fiat-Muqgiano, per esempio, ha un canotto 
a due eliche, di 100 cavalli, che pretende all 'onore 
di un servizio di marina. E' i r to di cannoni quel 
bel canotto! Innocente vanteria, perchè crede che 
in mare gli sarebbero subito levati i due pom-pom 
laterali, quanto il cannoncino di prora. Così la 
Flag espone una sua imbarcazione che se non 
ostenta cannoni, va superba di un siluro. 

Quei cannoni, quel siluro, nella loro innocente 
vanteria dimostrano una tendenza : quella cioè di 
creare la barca automobile cannoniera o torpe-
diniera. Ma perchè non si cercò di risolvere il 
problema con barche veramente marine, cioè in-
teramente pontate '! Ne abbiamo già abbastanza 
di barche a vapore, usabili soltanto con favore-
voli coudizioni di tempo e di luogo, senza creare 
un nuovo materiale che abbia i difett i dell 'antico! 

Il Baglietto ha una barca automobile marina, 
pontata a prora e poppa, ma con un grande pozzo 
al centro, che col cattivo tempo potrebbe imbar-
care parecchie tonnellate di acqua. Non è questo 
un avvenimento tanto facile, ma non è impossi-
bile e neppure improbabile. Questa del Baglietto, 
la barca citata della Fiat-~Muggiano, e della Flag 
hanno il paraonde a prora, e senza dubbio possie-
dono le casse d'aria che le rendono insommergi-

(Fot. Il varo a Livorno nei cantieri Qallinari e C. del nuovo auto-yacht « Chi le ». 



31 Varo d e l l ' a u t o - y a c h t " Chile „ 
nel Cantiere Gallinari di Livorno 

Domenica 5 agosto 1906 ebbe luogo il varo del-
jia11to-yacbt Chile , al quale intervennero le princi-
pali autorità con a capo il Sindaco ed il Prefet to, 

, arn. Luigi Botino, presidente; 2. ing. Francesco Bertinetti, vice-presidente; 3. sig. Mario 
I' iva, direttore tecnico; 4. sig. Francesco Visconti, maestro di scherma. 

(Fot. avv. Adolfo Tardy - Vercelli). 

il Sindaco di Firenze e un gran numero di persone 
dell'aristocrazia e della migliore società. L'opera-
zione riuscì benissimo, ed in mezzo alle acclamazioni 
della folla 1 ''yacht discese maestosamente nel mare. 

Dopo det ta cerimonia ebbe luogo l ' inaugurazione 
dei nuovi cantieri, che occupano una superficie 
di mq. 22.000. Gli invitat i ebbero agio di ammirare 
i grandiosi edifici e le numerose ed eleganti im-
barcazioni in costruzione che hanno dato fama a 
questa dit ta . In ultimo fu offerto un rinfresco. 

Ecco la descrizione dell 'yacht Chile : 
Lunghezza f ra le perpendicolari m. 21 
Lunghezza al galleggiamento. . » 20 
Larghezza in coperta . . . . » 3,60 
Immersione a pieno carico . . » 1,85 
Potenza dei due motori F.I.A.T. H P 80 
Spostamento Tonn. 25 
Velocità km. 22 

Fasciame in teack con staminare par te natural i 
ir frassino e parte piegate in american-olm; co-
perta e sopra s t ru t tura in teack, addobbo in terno 
elegantissimo della di t ta Cambi di Siena. 

Disposizione interna : A prora deposito di cavi, 
catene, ecc., indi il locale dei marinai dopo il quale 

. principia la sopra-s t ru t tura , la cui disposizione 
ir.terna è la seguente: locale del timoniere, cabina 
delle signore con due cuccette, vater-clow, bagno 
e lavabo, grande sala che lateralmente a destra 

p o r t a due cuc-

La " Pro Vercelli „ 
Devo alla cortesia dell'avv. Adolfo Tardy, distinto 

dilettante fotografo, se posso presentare ai lettori 
della Stampa Sportiva la forte squadra dei ginnasti 
della Pro Vercelli, che tanto si distinse al Concorso 
internazionale di Milano. 

Questa era composta 
del capo-squadra Mario 
Frova e dei seguenti di-
ciotto allievi: Barberis 
Luigi, Bellone France-
sco, Beltramini France-
sco, Bologno Carlo, Bosio 
Adolfo, Bragante Atti-
lio, D a z z a Giovanni, 
Cominetti, G a l l a r a t e 
Giuseppe, Innocenti Gio-
vanni , Motta Celeste, 
Novaglio Andrea, Pana-
tero Eugenio, Pizzo Ce-
sare, Pizzo Pietro, Ver-
cellino Ramiro, Visconti 
Eugenio e Visconti Fran-
cesco. 

Un abilissimo, instan-
cabile ed elegante gin-
nasta è il Mario Frova. 
Egli prese parte, da al-
lievo prima e da capo-
squadra poi, a tutti i 
concorsi ginnastici ri-
portando numerosi primi 
premi nelle gare artisti-
che agli attrezzi ed in 
ispecie nella gara della 
salita alla fune. Attual-
mente è direttore tecnico 
della Società. 

Il Visconti Francesco 
è pure un distintissimo 
ginnasta. Allievo de l 
maestro Cavanna prima 
e del maestro Colom-
betti poi, benché giova-
nissimo, contando appe-
na ventiquattro anni , 
egli è ora un valente 
maestro di scherma. 

Quale dilettante prese 
p a r t e , distinguendosi 
sempre, a tutti i tornei 
d'Italia. Fu campione 
piemontese classificato 
uno dei primi al torneo 
di Monaco. Chiuse la sua 
brillantissima carriera 
di dilettante al Torneo 

nazionale di Vercelli, che ebbe luogo nel dicembre 
scorso, riuscendo classificato uno dei sei campioni 
italiani di spada e sciabola. 

Ottimi allievi sono pure il Bragante, il Motta, il 
Gallarate, il Dazza ed il Pizzo 
Pietro. 

Al Concorso internazionale di 
Milano la forte squadra della Pro 
Vercelli fu classificata fra le prime 
società, ed ottenne la corona d'al-
loro ed uno splendido oggetto 
artistico. 

Il suo valente capo - squadra 
venne classificato tredicesimo nella 
gara artistica seniori e secondo in 
quella della salita alla fune. 

cette che riman-
gono i n v i s i b i l i 
durante il giorno; 
a sinistra piano-
forte e scrivania ; 
nel centro tavola 
da pranzo, locale 
delle macchine, e 
con questo finisce 
la sopra-s trut tura 
sopra la quale tro-

vasi un ponte praticabile. Dopo il locale delle 
macchine trovasi la cucina, la cuccetta del cuoco 
ad un water-closet. L''yacht ha il r iscaldamento 
e luce elettrica. Possiede due imbarcazioni di ser-
vizio: l 'nna a remi, l 'altra a motore di m. 5 di 
lunghezza, con un 4 HP, De Dion Bouton. Il pro-
prietario di questo yacht è il ben noto sig. Otto-
rino Zanelli di Valparaiso. 

Ed ora, o cortesi lettori, eccovi 
qualche notizia sulla fiorente so-
cietà ginnastica vercellese. 

La Pro Vercelli, sotto modesti 
auspicii, sorgeva nella città nostra 
una quindicina d'anni fa. Dieci o 
dodici erano in allora i soci che 
la componevano. Pochini davvero! 
Grazie però ai caldo entusiasmo, 
alla volontà ferrea ed all 'attiva 
propaganda di quel manipolo di 
baldi giovinotti, la Società andò 
di mano in mano progredendo. 

Essa, superando non poche dif-
ficoltà, non mancò mai di parte-
cipare ai più importanti concorsi 
ginnastici tenutisi in Italia, ripor-
tando dovunque allori su allori. Il 
suo stendardo, che è completa-
mente tappezzato di corone di al-
loro, di quercia e di medaglie di 
oro e d'argento, ne fa fede. 

Ammirata e protetta dalla cit-
tadinanza, aiutata dal Comune e 
dalla Cassa di risparmio, e da e-
gregi cittadini, fra cui il cav. in-
gegner Felice Tavallini, la Pro 
Vercelli conta ora la bellezza di 
oltre 350 soci. Nel suo seno è sorta 
da poco tempo anche una sezione 
femminile. La sua sala d'armi, di-
retta da due valenti maestri, il 
Cavanna ed il Visconti, è una delle 
più rinomate ed è frequentata da 
numerosi allievi, alcuni dei quali 
molto promettono. Fra questi me-
rita di essere segnalato il Berti-

netti Marcello, che è uno dei migliori dilettanti 
italiani. 

Nella Sezione giuochi conta tre forti squadre per il 
foot-ball. La prima di esse, composta di ottimi ele-
menti, molto si distinse nelle gare di campionato di 
quest'anno. 

Inoltre uno degli scopi principali della Pro Vercelli, 
oltreché fare della ginnastica accademica, è quello di 
dare il maggior sviluppo possibile all'educazione fi-
sica, inculcando nelle masse l'amore agli sporte. In-
fatti a tale uopo essa ogni anno si fa banditrice di 
numerose gare popolari di podismo, di nuoto, di 
foot-ball, di scherma, ecc., e di gare ciclistiche. 

La Pro Vercelli non poco lavoro ha fatto dal giorno 
della sua fondazione ad oggi. Essa ha bandito quattro 
concorsi, e cioè tre interprovinciali, ed uno, l'ultimo, 
nazionale, che ebbe luogo l'anno scorso in occasione 
dell'inaugurazione della magnifica palestra comunale. 

L'esito di tale concorso, al quale parteciparono oltre 
1500 ginnasti giunti da ogni parte della penisola, fu 
superiore ad ogni aspettativa, e la Pro Vercelli si ebbe, 
meritatamente, il plauso di tut t i i tecnici. 

Presidente e vice-presidente della Pro Vercelli sono 
rispettivamente da molti anni l'avv. Luigi Bozino e 
l'ingegnere Francesco Bertinetti. Appassionatissimi 
sportsmen, attivi e zelanti, essi incoraggiano ed inci-
tano gli allievi a lavorare, e fanno tutto il possibile 
affinchè la loro società sempre abbia a progredire. 

E venendo ad una conclusione: Ja Pro Vercelli può 
considerarsi una delle società meglio organizzate ed 
una delle più valorose del forte Piemonte. 

Ad essa quindi non potranno mancare, come di cuore 
le auguro, nuovi allori. A. B e v i l a q u a . 

CORRISPONDENZA 
Rovigo — Bordini. Come vede abbiamo tardato, ma 

non ci siamo dimenticati. 
Pieve di Sori — E. Fontana. Grazie. 
Milano — Erpi. Il magazzino è per qualche tempo 

rifornito. 
Id. — Perrone. Grazie trasmissibili pure al Bon-

fanti. 
Modena — P. B. Ci dispiace, ma già teniamo un 

corrispondente. 
Savona — C. L. Grazie. Pubblichiamo e vi favori-

remo sempre se lo spazio e gli avvenimenti ce lo 
concederanno. 

Id. — C. Lanza. Attendiamo fotografie del Concorso 
ippico. V. G. 

Torino — Tappi. Grazie. 
Genova — Rota. La Genova-Nervi al prossimo nu-

mero. Saluti. 
Acqui — Scuti. Al prossimo numero assieme a 

quello di Savona. 
Roma — Bari Nantes. Ispettore sportivo mille rin 

graziamenti. G. V. -
Id. — laccorossi. Grazie del gentile pensiero. 
Alba — E. C. Attendiamo le promesse fotografie. 
Lugano — F. Luvrini. Ricevuto, al prossimo nu-

mero. 
Spezia — G. Montale. Idem. Saluti. 

I campioni della Società ginnastica Fortitudo di Bologna. 
F iva Alteo Bava Aduo Piana Vittorio. 

Fava Alteo, recordman delle 6 ore, 72 km.. Modena 1904. Fava Aduo, 
recordman ufficiale dell'ora con km. 17.542,92 1)2 senza allenatori 
(anno 1906) nonché campione Federale et Emiliano di resistenza e mezzo-
fondo e campione sociale. Piana Vittorio 4.0 arrivato nel giro di Milano 
(1905), campione sociale di mezzofondo, tutti tre appartenenti alla Società 
ginnastica Fortitudo di Bologna. 

VETTURE ZfiSt 
R a p p r e s e n t a n t i e sc lus iv i 

Torino - Società Anonima Frena - Milano 

Frera 
VETTURETTE Zédèl 

Knap 
Torino • Società Anonima Frena - Milano 

5 A F . 
Torino - Società Anonima Frena • Milano 



Gl'inconvenienti di una cattiva posizione... 
adattissima per rompersi le reni in un 
paio d'ore. 

L a i E B P O L L E T I T A L I A N A 
Automobili a Vapore : Vetture - Omnibus - Camion? - Vagoni - Vetturetta popolare a benzina - Chassis 8 HP: L 4250 

Stabi l iment i i n MILANO, Via Bernina. 

Fabbrica Italiana di Accumulatori Elettrici Ltggir i 
B r e v e t t o Garass ino 1899-1906 

T O E I N O — Vi» Artisti, 34 — T O R I N O 
Battana industriali per vetture elettriche a imbaroa-

zioni, per illuminazione automobili, aooensione motori a 
benzina, telefoni, telegrafi, eoo. 

Stazione di carica. 
IO Onor i f i cenze - Medagl ia d'Oro. 

Esposizione Automobili Milano 1901. 

r a t t e z z a del Volo degli uccelli 
Chi non ha seguito, anche distrat tamente, il Vojr 

delle rondini , il volo di qualche falco, nei miti ve. 
speri della città, o negli afosi meriggi delle campa»»" 
deserte ? 8 e 

E chi non si è domandato mai, a quali altezze gip» 
gono questi abi ta tor i del l 'a r ia? 

La risposta ci può esser da ta dall'osservazione con 
piuta dal dot t . R. H. West , il quale, osservando or 
non è molto il passaggio della luna davant i ad 
gruppo di stelle, notò dei voli di uccelli che attra. 

versavano il disco lunare. In due ore ne 
servò una se t tant ina circa, i quali impiega 
vano da 4 ad 8 secondi per attraversare jj 
disco : quelli che apparivano più grossi ci 
mettevano sempre un tempo minore. Calco, 
landò, così, che la velocità media del volo 
sia di 32 chilometri all 'ora, quelli che attra. 
versavano il disco in 8 secondi dovevano tro-

varsi a 8000 metri dal car,. 
nocchiale ; quelli che l'at. 
t raversavano in 4 secondi 
a 4000 metri. Tenendo conto 
dell 'altezza della luna f ra 
5" e 15»), questi volatili do. 
vevano trovarsi rispettiva-
mente ad un'altezza di 1500 
e di 800 metri . 

Queste cifre non sembrano 
esagerate, massime se si con-
sidera che Newton calcola 
ohe gli uccelli migratori vo. 
lino ad altezze superiori. 

On buon metodo per salire. 

l i tà del la b ic ic le t ta consis ta uel fa re del la velo-
c i tà . Siccome in mol t i casi si t r ovano insuf f i c ien t i 
per mezzi fisici ad imi t a re i corr idor i , così ques t i 
ciclist i s ' a ccon ten tano di a v e r n e l ' a p p a r e n z a . 
G u a r d a t e gli inglesi , quel le n u m e r o s e comi t ive 
di cicl is t i che, in occasione di fes te o d u r a n t e 
le vacanze , si r ecano i n f a l l a n t e m e n t e a f a r e la 
vis i ta d i p r a m m a t i c a - alla capi ta le . Posseggono 
t u t t i la vera b ic ic le t ta da s t r a d a ; p r o v v i s t a di 
t u t t o l ' occor ren te : bo r se t t a , pa ra fango , g o m m e 
smontab i l i , d u e f r e n i magar i invece di uno solo, 
« mol t ip l ica » piccola per non fa t icare in sal i ta o 
con t ro ven to , m a n u b r i o su f f i c i en t emen te a l to pe r 
non essere cos t r e t t i a piegars i in d u e come u n 
angolo o p iu t to s to come u n co r r ido re che p a r t e 
in vo la ta . E quei buon i ingles i non inv id i ano 
cer to il cor r idore . Sanno ben i s s imo che ques t i 
f a r e b b e più s t rada , ma dopo ave r suda to t u t t a la 
g io rna ta , curvo , col naso sul m a n u b r i o e p e r ar-
r iva re p iù sbuf fan te d ' u n caval lo da corsa sp in to 
a l t r a g u a r d o in un u l t imo t e n t a t i v o pazzo di vi t -
tor ia . 

Essi , d a g e n t e savia ed equ i l ib ra ta , p re fe r i scono 
invece p e d a l a r e con la veloci tà del s ignore che 

Un cattivo metodo per salire. 

f r a le d u e p r e d e t t e Società , cons idera to che esse 
f u r o n o le sole a ch iedere l 'organizzazione ilei 
campiona t i , de l ibera di af f idarne l 'organizzazione 
al « P e d a l e Mantovano », essendo del le due la 
Società p iù anz iana d ' iscr iz ione al la « U. V. I . ». 

La concessione v iene accorda ta s empre quando 
la p r e d e t t a Società s ' impegni di esegui re il pro-
g r a m m a come v iene t r a smesso da ques to C. 0» 
depos i t i a l la cassa dell '« U. V. I . » il m o n t a r e dei 
p r e m i in L. 800 circa, o l t re L. 300 quale interes-
senza à forfait. 

I l Comi ta to dal can to suo compila il programma, 
d i r a m a l ' inv i to alle Società Unionis te , e preseli-
zierà in corpo o per r a p p r e s e n t a n z a alla riunione. 

P e r u n a r i gua rdosa t u t e l a del lo spor t ciclistico 
che così f o r t e m e n t e si a f fe rma nel la Regione 
Cen t ra l e d ' I t a l i a , va lendos i del d i spos i t ivo del-
l ' a r t . 114 r ego l amen to corse, de l ibera d i affidare 
l 'organizzazione del c ampiona to de i 100 km. — 
su s t rada , senza a l l ena tor i e r i f o r n i m e n t o — alla 
Socie tà « Forza e Coraggio » di Roma, per la 
quale pone a disposi ione t re medagl ie d ' o ro di 
1°, 2° e 3° grado . 

P e r la Coppa del Re, m e n t r e r ingraz ia le So-

g u s t a il p iacere di d e a m b u l a r e t ranqui l lo pe r la 
campagna . 

E gli i nconven i en t i 1 Se cade una p ioggia im-
provvisa e res ta il fango, il cor r idore a r r i v e r à con 
un bel s t r i sc ione d i pol t igl ia sulla schiena ; se u n 
chiodo b u c h e r à u n a gomma, il pove re t t o sa rà co-
s t r e t t o a prosegu i re a piedi fino alla c i t t à p iù 
v ic ina ; se inf ine — ci rcos tanza più g r a v e — 
gli s f u g g i r à u n peda le in discesa, egli correrà 
ques ta vol ta il r ischio di r o m p e r s i il collo. E t u t t o 
ciò pe r real izzare qualche chilo in m e n o ne l peso 
del la macch ina ! I l v iagg ia to re t r anqu i l l o p o t r à 

£c ultime deliberazioni 
Del l 'Unione Uelocipedisiica 

I T A L I A N A 

27 Campionati ciclistici 
italiani a JVfantova. 

(Comunicato;,Uflicial) 

P r e s a vis ione della cor-
r i spondenza passa ta fra 
ques to C. D., il « Pedale 
Man tovano » e la « Forza 
e Concordia » di Mantova, 
v i s t a l ' assoluta impossibi-
l i t à d i o t t ene re u n accordo 

far so r r ide re gli im i t a to r i d i « scor-
cher », m a è s icuro dei f a t t i suoi 

1 quando è pe r la s t r ada . E in tend ia -
moc i : anche in f a t t o d i comodi tà e 
di t r anqu i l l i t à non b i sogna sp inge re 

— le cose all 'eccesso. P e r e sempio sono " 
buffi quei messer i che peda lano con 
la r ig idezza d 'un. . . palo, i n f a g o t t a t i 
e con le man i a g g r a p p a t e ad un ma-
n u b r i o così a l to da s e m b r a r e u n a 

sba r r a fissa per esercizi g innas t ic i ! 
Come in t u t t e le cose c 'è il g ius to mezzo anche 

ne l l ' a r t e di a n d a r e in b ic ic le t ta . Bisogna essere 
logici, normal i , razional i . Il male si è che l 'ap-
p r e n d e r e a s ta re in b ic ic le t ta è t a n t o facile, da 
improvv i sa re gli i n s e g n a n t i ; i quali poi s 'accon-
t e n t a n o di a i u t a r e l 'a l l ievo a m a n t e n e r s i in equi-
l ib r io come p u ò sulle due ruo te e a sp ingere b e n e 
o male (anzi p iu t to s to male clie bene) sui peda l i . 
Bisogna qu ind i che il cicl is ta osservi mol to e 
mol to i m p a r i a n c h e da sè. 

L ' a u t o m o b i l e n o n ha uccisa la b i c i c l e t t a : l 'ha 
resa invece p iù popolare , o megl io , alla p o r t a t a 
d i t u t t i . Così gli ado ra to r i della « piccola r eg ina » 
sono o r m a i i nnumerevo l i . Ecco perchè , a d e r e n d o 
ad u n des ide r io da mol t i espressoci , d i r e m o qui 
s u c c i n t a m e n t e de l l ' a r t e di v iaggiare in b ic ic le t ta . 

E c r ed i amo a n c h e s ince ramen te che il g u s t o 
pe r ques t a agi le macchina , che t a n t i servizi ha 
reso, a u m e n t e r e b b e ancora in chi si a t t enes se al 
m e t o d o p iù logico e razionale del « pedala-
m e n t o ». Senza con ta re che non a v v e r r e b b e 
più il f a t t o d i mol t i che r i nunc i ano alla 
b ic ic le t ta pe r la mancanza d i un abi le e 
v e r a m e n t e pra t ico maes t ro . A n z i t u t t o non 
p rova t e mai inv id ia per quegl i ac roba t i 
che con u n a lestezza da q u a d r u m a n i sal-
t ano sopra una b ic ic le t t a 
il cui m a n u b r i o è all 'al-
tezza... dei peda l i e la 
« mol t ip l i ca » fa pe r di-
m e n s i o n i u n a seria concor-
r e n z a a l le ruo t e . Voi ve-
d r e t e che in ta l caso la 
bic ic le t t a è sprovv i s t a d i 
t u t t i quegl i accessor i che 
possono r e n d e r l a più pe-
s a n t e : bo r se t t a , p a r a f a n -
go, ecc. 

Nel lo sp i r i to del suo pro-
p r i e t a r i o t u t t a ques ta roba 
è inu t i l e o, per lo meno , 
supe r f lua : servibi le t u t t o 
al p iù per i cicl is t i va le tu-
d inar i i . 

Ed ecco a p p u n t o la l inea 
che d iv ide , non d i r e m o il 
buono od il ca t t ivo cicli-
s ta , ma colui che com-
p r e n d e b e n e l ' a r t e di ser-
virs i d i una b ic ic le t ta e 
colui che l 'usa assai mala-
men te . E ' la m a n ì a d ' imi-
t a re i cor r idor i che fa più 
n u m e r o s a la seconda ca-
tegor ia . E lo fanno , co-
storo, in assai buona fede , 
c r e d e n d o che l 'un ica uti-



T K U T O M O B I I a I S T I ! ! ! 

La F. 1.1. T. noi osa ohe Benzina " CARBURINE 
TORINO - Yia Àlmese, n. IO (Fuori Barr. di Francia) - MILANO - Foro Bonaparte, n. 2. 

•ietà d> Mantova ed il V. C. Ligure di Genova 
L.|,e ne chiesero l 'organizzazione, delibera come 
\er il passato di organizzare l 'Unione stessa nel 
' e8e di se t tembre, aff idandone il servizio di 
partenza e di arr ivo alia « Forza e Concordia » 
li Mantova. 

pà gli ordini oppor tuni perchè si interpel l ino 
ie spettabili direzioni delle società 
innomina te , se in tendono di accet-
tare le proposte fa t te per stabilire 
(,lj ultimi accordi. 
° p rende a t to dell 'esito dei campio-
nati mondiali; manda a complimen-
tare il corridore Verri e ad interro-
gare l 'Unione Svizzera sulle ragioni 
per le quali lasciò par tecipare alle 
Jnrse il corridore Monasterolo senza 
chiedergli la licenza. Ringrazia il con-
direttore signor Carozzi per l ' inter-
vento a sne spese alia r iunione di 
Ginevra. Reintegra i corridori Ven-
dredi, Belloni, Lodi, Bordoni per aver 
re"olata la loro posizione. 

Essendo pervenuto a conoscenza 
di questo Consiglio Diret t ivo che 
qualche corridore iure novo vorrebbe 
arrogare a sè il diri t to, spe t tan te 
alle Società, che costituiscono l 'Ente 
Unione, di vigilare nel l 'amministra-
zione del l 'Ente stesso, crede questo 
Consiglio Dire t t ivo necessario ricor-
dai'.', per solo amore di pace, non per 
obblighi assunt i , che, con t ra r iamente 
ai . incoli s ta tu tar i , i quali vogliono 
che il Consiglio Diret t ivo sia tenuto 
alla resa dei conti alla fine della ge-

trattasi d'automobili nazionali che fanno brevi gite 
alpestri od escono da una di dette dogane per rien-
trare poche ore dopo. In questi casi la bocca del ser-
batoio dovrà essere assicurata con un bollo a piombo. 

Siccome, dati i diversi tipi di vettura, questa ope-
razione non è sempre senza inconvenienti, in seguito 
alla domanda inoltrata dal marchese Ferrerò, il Mi-
nistero ha deliberato che si prescinda, in via ecce-

zionale, dal piombamento quando non sia possibile; 
in questi casi il piombo verrà applicato in altra parte 
dell'automobile previa misurazione della benzina. 

In questi casi suaccennati la Dogana prescinde dal 
rilasciare la bolletta temporanea d'esportazione, ma 
l'automobilista contrae l'obbligo assoluto di rientrare 
nello Stato nello stesso giorno e per la stessa dogana 
da cui è uscito. 

Un cattivo metodo per pedalare. 

„ Torino invitano a proseguire l'opera 
dei Congressi per completare lò studio 
dei modi at t i all'applicazione dei rimedi, 
poiché sia superfluo lo studio continuo 
dei mali quando i rimedi non trovino 
attuazione. 

Con tale obbiettivo si terrà il 3° Con-
gresso ippico nazionale in Milano nei 
giorni 7, 8, 10, 11 settembre p. v. du-
rante la Mostra equina. 

L'inaugurazione del Congresso av-
verrà il giorno 7 settembre p. v., alle 
ore 10, nelle sale superiori della Villa 
Reale (via Palestro) gentilmente con-
cesse. 

ALPINISMO 

*** Il giovane alpinista Ugo De Ami-
cis ha compiuto, sabato scorso, in com-
pagnia dell' amico avv. Augusto Fer-
raris (A. Frusta), la salita della parete 
sud del Cervino, portandosi senza guide 
fino alla « cravatta ». 

*** La capanna Monza sulla Grigna, 
dal giorno della sua inaugurazione ad 
oggi, ha avuto ben 200 visitatori. 

*** Sedici società federate hanno par-
tecipato al Congresso della Federazione 
Prealpina. Il Congresso si è svolto sotto 
la presidenza del prof. Brentari. 

I congressisti si recarono in gita nel-
l'Ossola, accolti dagli escursionisti os-
solani, capitanati da Ettore Allegra. 

Divisi in tre comitive, alcuni escur-
sionisti salirono al Monte Leone (me-
3559), altri al Cistella (m. 2881) ed altri 
ancora al Rebbio. 

Venne decisa la costruzione di un 
rifugio sociale ai laghi di Paione, sopra 
le acque di Bognanco, 

Ecco un pessimo « routier ». 

L'Automobile Club d'Italia 
e le facilitazioni doganali 

Come regola generale il Ministero ha 
stabilito che gli automobilisti quando 
entrano nello Stato debbano pagare il 
ciazio doganale su tut ta la quantità di 
benzina che essi portano nel serbatoio. 
In seguito alla domanda inoltrata a 
nome degli automobilisti dal presidente 
dell'A. C. d ' I ta l ia ed all'appoggio del 
direttore della circoscrizione doganale 
di Torino, ing. cav. Tessiore, il Mini-
stero ha autorizzato le dogane di Cla-
Uères, La Thuile, Saint-Rhémy, di non 
riscuotere (come avviene per quella di 
hard) il dazio sulla benzina quando 

Il I I I Congres so i p p i c o 
I due Congressi ippici di Verona 

(1901) e di Torino (1903) hanno reso evi-
dente in quali condizioni si trovi la 
produzione equina italiana, considerata 
nei suoi rapporti con gli allevatori, 
con il commercio, con l'esercito ed in 
generale con i varii e crescenti bisogni 
della nazione. 

Da quelle date si è fat to palese un 
notevole risveglio nel movimento ippico 
del Regno, il che dimostra quanto gio-
vino simili convegni per l'illustrazione 
dei temi, per i voti che ne riassumono 
le discussioni, per le loro influenze ed 
applicazioni, sia nelle sfere governative, 
sia nelle assemblee dirigenti, sia nella 
massa di quanti cooperano alla produ-
zione, immensa legione che comprende 
dal fine studioso dei fenomeni riprodut-
tivi al più umile consumatore di ca-
valli. 

Finché alla produzione ippica, ita-
liana non sarà conferito un indirizzo 
pratico tale da renderla più numerosa 
a soddisfazione della richiesta e più 
utile a compenso di chi produce, i ri-
sultati dei convegni di Verona e di 

Un buon metodo per pedalare (la punta del piede sul pedale). 

stione annuale , nel mese di giugno 
u. s. dinanzi al Consiglio perma-
nente dei delegati r iuni t i al Con-
gresso, fu da ta le t tu ra della si tuazione 
finanziaria del semestre 1906, chiusa 
coìl'avanzo di poche diecine di lire, 
dalla quale situazione apparvero l'en-
tità delle e n t r a t e e la dest inazione 
delle uscite, ed il severo scrupolo 
che si fa il Consiglio Dire t t ivo di 
impiegare nel miglior dei modi a 
beneficio dello sport ciclistiso le 
magre finanze della Unione, per il 
che ot tenne l 'unanime approvazione 
degli egregi congressisti , soli giudici 
degli interessi da loro difesi. 

Il presidente : Cavanenghi. — Il 
segretario : Bobbio. 

La posizione del buon viaggiatore su strada. 
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I O LA S T A M P A S P O R T I V A 

Gli studenti dell' /sfili 

ci riserva vo-
lut tà più acute. 
La J u n g f r a u , 

la c a n d i d a 
Jungf rau , por-
ta n ù l l e sue 
fibre un pic-
colo tarlo che 
l e n t a m e n t e , 
m a instanca-
b i l m e n t e , la 
lima, la fora, 
si t r a c c i a la 
sua g a l l e r i a 
negli strati cie-
chi della rupe, 
ascende, e do-
mani sbucherà 
lieto sulla vet-
ta radiosa del-
la m o n t a g n a 
meravigliosa. 
M'avete capito: questo minuscolo, ma irresisti-
bile tarlo, è la ferrovia elettrica alpina. 

« Per essa domani la Jungf rau sarà conquista 
di tu t to il mon-
do, e non più 
vostro retaggio 
e s c l u s i v o , si-
gnori arrampi-
catori. 

« E non basta. 
Dopo la Jung-
f rau , verrà il 
Monte Bianco, 
dopo il Monte 
Bianco il Cer-
vino, avete ca-
p i t o c i Cervino, 
il Matterliorn, 
la c o n q u i s t a 
sanguinosa del 
vostro grande 
W h y m p e r , il 
sogno più ar-
dente di tu t t i 
i vostri colle-
glli . A r r i v e -
derci adunque 
sul C e r v i n o , 
nei 1920... 

Qui 1' alpini-
sta v o r r e b b e 
sca t ta re , rom-
pere in un' in-
vet t iva acerba, 
scagliare l 'ana-
t e m a c o n t r o 
questi impren-
d i t o r i barba-
rici, e l le por-
tano la loro feb-
bre inestingui-
bile di guada-
g n o , la l o r o 
i m m e d i c a b i l e 
manìa di spe-
culazione n e l 
c u o r e d e l l a 
montagna , la-
cerando le fo-
r e s t e , calpe-
stando le pra-
terie, get tando 
orrendi p o n t i 
di metallo sui Arrivo sulla J*" 

di roccia, a l ibrarsi sopra un'e-
sile crestina nevosa, a conqui-
stare una vet ta difesa d a l l e 
aggressioni umane da una salda 
ed erta corazza di rup i e di 
ghiacciai, e poi vedrà che il 
fascino della montagna sta in 
alto, sui culmini, non nel fondo 
delle valli, che hanno l 'onore 
periodico di assistere alle sue 
t r o p p o comode approvazioni 
delle bellezze della natura . 

Avrete sentito d i e c i volte 
questo classico e irreducibile 
duello di opinioni intorno alla 
montagna e alle supreme ra-
gioni dell 'alpinismo, e, special-
mente se siete giovani, avrete 
dato ragione al campione del-
l 'amore attivo, e non solo con-
templativo per le alte cime. Fra 
il Don Chisciotte a rdente ed 
entusiasta e il Sanclio Panza 
prudente e poltrone, non si 

^ ^ ^ ^ esita mai : si concede incon-

/ à ^ ^ V W ^ K a ^ K ^ B S ^ S ^ sono purificati gli occhi e 
1/ E - f i j A g s Vfi l ' a n i m a s tendendo questa e 
» , " G j y jl> quelli negli orizzonti inondat i 

, ^ B B E ' i l»! luce, che sempre più ampi 
•'•jgsAf y Av* ' f q si dilatano intorno alla crea-
r * ti^dS J f l P ' | K t e È t o ^ E /] tura che si innalza sui fianchi 

. ' ^ H j ^ S r i p o del monto, verso il vert ice ec-

somma suo 
bisogna rompere per g iungerne 

Una delle più vertiginose arrampicate delle Alpi. — Le prime difficoltà nello alle ebbrezze: un incantesimo 
scalata del Dente del Gigante (m. 414). (Fot. A. Brooherel - Aosta). fat to di difficoltà, che con una 

buona fibra s i superano , di 

L incantesimo della Montagna d l à I n o n ^ ' n ^ X ) 1 1 volla intwomè 
prodigo al nuovo cavaliere er rante delle più in-

Avrete sentito per lo meno dieci volte un dia- tense gioie, dei più puri rapimenti , delle più vaste 
logo su per giù così: contemplazioni, elio ancora siano possibili a spi-

— lo non comprendo come degli esseri l'agio- rito umano, in questo secolo di americanismo 
tievoli possano arrischiare ogni estate quat tro o esasperato, di iperpopolazione invadente, in questo 
cinque volte la pelle, per il bel gusto di giun- malinconico e fragoroso impero degli ingranaggi 
gere a pestare l 'alta vetta di una montagna. Ma e delie macchine, del vapore e dell 'elettricità. 
la montagna è affascinante anche vista dal basso; « L e macchine!... a sentire la lucida parola, il 
anzi di più, mille volte di più... placido Sanclio Panza, che sonnecchia nelle cir-

— Lei non comprende perchè non Ita mai prò- convoluzioni cerebrali di ogni persona assestata 
vato. Provi una volta a scalare una bella parete e ben pensante, ha un sussulto. 

Ed ecco lo sfogo eloquente 

furia dalla guida. 
I loti del C. A., Sezione di SRuzzo al Monviso - Un alt. « In grazia delle macchine, un 

entusiasta affli t to dalla gotta, un'a-
nima ardente carcerata in un corpo 
irrigidito dai reumi, oggi possono ine-
briarsi in un viaggio circolare In-
terlaken-Zweiliitscliinén-Lauterbrun-
nen-Scheidegg-Grindelwald,nel quale 
è consentita l ' incantevole digres-
sione Lauterbrunner-Miirren, e nel 
quale dal colle di Sclieidegg, dall'al-
tezza, cioè, di 2069 metri, è possibile 
abbracciare in un solo colpo d'oc-
chio, tu t t a l ' immensa e gigantesca 
catena dell ' Oberland bernese, dal-
l ' E i g e r a l 
Gspal tenhorn, 
una cioè delle 
p a g i n e p i ù 
eroiche che il 
Creatore abbia 
scritto s u l l a 
faccia d e l l a 
terra . 

« Questo oggi. 
Ma l 'avvenire 
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torrent i , lanciando spaventosi via-
dotti f ra rupe e rupe , spingendosi 
più su, fino a contaminare il candore 
delle nevi, la purezza dei ghiacci, 
fino a infrangere gli alti, impertur-
bati silenzi, fino a violare per sempre 
la bella verginità delle cime. 
. Vorrebbe urlare di dolore e d ' ira, 

il povero alpinista, poiché Sancho 
Panza con così ingenua e serena fe-
rocia gli lia r iaperta la sanguinante 
ferita. Ma non p u ò . La tristezza 
vince lo sdegno. Non r iba t t e , non 

protesta. As-
sapora in si-
lenzio l 'amara 
v e r i t à . Pur-
troppo è così. 
Da varii anni 
l a montagna 
subisce un'o-
pera lenta, ma 
assidua e im-
placata di ab-
b i ' u t i m e n t o , 
d i annichili-
mento, di di-
s t r u z i o n e . Il 
giorno in cui 
l 'alpe diventò 
d i m o d a , e 
Chamounix , 
Zerraat.t, I n-
t e r l a k e n vi-
d e r o sorgere 
— sui pascoli 
s m e r a l d i n i , 
dove prima le 
giovenche sol-, 
levavano stu-
pite gli umidi 
occhi a con-
t e m p l a r e il 
turchino d e l 
cielo — i mo-
struosi, gigan-

teschi hótels,. muni t i del l ' immancabile comfort; 
(piando a torrenti piovvero dalle cit tà le dame 
e i gentiluomini annoiati portando nei tranquilli 

borghi montani 
che incomincia-

Rovigo sui Colli Euganei. 
(Fot. L. Bordini - Rovigo). 

' Dente del Gigante. 
(Fot. A. Bracherei - Aosta). 

vano a ricevere 
le prime inie- . 
zioni del fatale 
virus della ex-
ploitation hótel-
lière, la loro 
p a s s i o n e pel 
potin, per il di-
let tant ismo fo-
tografico e pit-
torico, pel pia-
n o f o r t e , p e l 
pick-nick e pel 
lusso ; in quel 
giorno fu scritta 
la irrevocabile 
condanna della 
montagna. 

In quel gior-
n o , i n f i n i t a -
mente più pau-
rosa che la pe-
sante nube che 
c o v a la t o r -
menta , s o r s e 
s u l l a f r o n t e 
delle A l p i la 
m i n a c c i a di 
tu t t i i flagelli 
che v e n n e r o 
poi, dal ponti-
c e l l o parapet-
tato s u i c r e -
pacci della Mer 
de Giace, al can-
noncino che dal 
Colle di Schei-
degg ha la bella 
m i s s i o n e di 
staccare le va-
langhe dalle pa-
reti del l 'Ober-
land, a edifica-
zione e giubilo 
dei touristes co-
smopoliti, dagli 
implacabili te-
lescopi che da 
o g n i veranda 

d'albergo alpino seguono insolente-
mente le cordate degli alpinisti nella 
loro muta e tenace lot ta contro il 
ghiaccio e la rupe, a quella nefanda 
ferrovia che ora medita il supremo 
oltraggio contro la innocente e bian-
chissima Jungf rau , ferrovia in cui si 
r iassumono tut te le offese, tu t te le 
ingiurie, tu t t e le vergogne che una 
umani tà brutale poteva commettere 
contro una natura di inesprimibile 
bellezza, ma ahimè, inerme contro 
l'assalto di questa selvaggia violenza. 

Rievoca con struggimento il povero 
alpinista d'oggidì i tempi d'oro del-
l ' a lp in ismo, gli anni eroici in cui 
De Saussure vinceva il Monte Bianco 
e l ' indomabile Whymper soggiogava 
il Cervino : quando gli uomini che 
non ascendevano le vet te e si tene-
vano paghi di godere dalle valli lo 
spettacolo grandioso delle giogaie al-
pine, si chiamavano Ruskin, e sape-
vano prosternarsi con religione pro-
fonda davant i al l 'apparizione magica 
di una catena, vesti ta 
di porpora e di a me-
tista dal sole tramon- | j | j | 
tante, q u a s i che su 
quel gigantesco al tare 
avessero v i s t o com- g ì 
parire a l l 'anima loro 
adorante lo s p i r i t o 
della Divinità, e sa-
pevano dire, per espri-
mere questa fruizione 
q u a s i ascetica della 
bellezza alpina, le più 
ardenti e appassionate 
parole, che mai abbia 
saputo t r o v a r e u n 
poeta, per dipingere 
gli occhi e i capelli 
della donna amata. 

L 'età d'oro degli uo-
mini durò, secondo la 
leggenda, molti secoli; 
ma ben più breve fu 
l 'e tà d 'oro delle mon-
tagne, di tanto più 
possenti degli effimeri 
umani. Oggi l 'innamo-
rato della montagna, 
per prat icare il meno 
indegnamente che può 
il suo difficile culto, 
de ve ricorrere — come 

• i credenti nelle reli-
gioni perseguitate — 
ad espedienti e risorse ingegnosissime, e talora 
irte di difficoltà e di pericoli senza nome. Oggi 
egli, con due o tre compagni, si arrischia senza 
guide alla conquista delle punte più serie e più 
classiche ; egli cerca acutamente, infaticabilmente 
le vet te delle gerarchie minori che non furono 
ancora calpestate da piede umano, le briciole 
che sono sfuggite o furono disdegnate alla mensa 
dei ricchi Epuloni che 1' hanno preceduto; egli 
trova, per giungere alle vet te celebri, vie nuove, 
più vertiginose, più temerarie, le strade che i 
Santi Padr i dell 'alpinismo avevano dichiarato im-
pervie. Così, all 'ombra colossale del Monte Bianco, 
si scalano dalla parte di Chamounix le cuspidi 
dei Charmoz, e dalla parte7, 
di Courmayeur si a t ten ta alle 
disdegnose Barnes Anglaises ; 
sotto gli occhi corrucciati del 
Cervino, Guido Rey met te il 
piede sulla sottile e fragile 
Pun t a Bianca: al Cervino si 
giunge per la diruta e fosca 
cresta di Zmutt , alla Grivola 
per la tagliente e ni t ida cre-
sta di ghiaccio, alle cime del 
Rosa d a l l o spaventoso ver-
sante di Macugnaga. 

Sono pis-aller penosi e pau-
rosi; lo sappiamo tu t t i , o col-
leglli, ma è tu t to quanto ci 
r imane. 

Teniamoceli preziosi e go-
diamoli , m e n t r e siamo in 
tempo ; i nostri figliuoli non 
li avranno più. 

GIUSEPPE BEYIONE. 

HHHRHHI 

L'inizio della scalata al Dente del Gigante. 
(Fot. A. Bracherei Aosta). 

NEL PROSSIMO NUMERO 
Se rgagifestazioni sportive si moltiplicano e la 

Stampa Sportiva, fedele a! suo programma, si fa 
eco di tutte dedicandovi articoli dei più goti spe-
cialisti italiani e illustrazioni dei più abiti fotografi 
che conta ig ogni più piccolo cegtro sportivo. 

Così il prossirgo gurgero conterrà: So sport nei 
principali cegtri siciliani - Se corse di cava.li 
a Sivorno - Jl Convegno di jfilba - J Con-
corsi ippici di Savona e jficqui - Jl Circuito 
delle jfirdenne. 

L'abbonamento alla 
Stampa Sportiva 

c o i t i l . 5 all 'anno I soci della Sezione del C. A. I. di Saluzzo sul Monviso. 
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Le ultime gare di nuoto in Italia 
Savona, che vanta l 'onore di aver dato i nata l i 

j 'p iù grande f ra i navigatori ; Savona che ha 
-cinpre saputo dare al suo mare i più in t repidi 
marinai, ha presenta to ques t ' anno, per mezzo delle 
une numerose ed at t ivissime società ginnastiche, 
u n ricco programma di important iss ime gare di 
nuoto. E dell ' importanza di esse ne è prova indi-
scussa la grande giornata di domenica scorsa, or-
ganizzata dalla benemeri ta « Fratel lanza Ginna-
stica Savonese ». F ra i campioni che r isposero 
all'appello dell 'antica e valorosa associazione gin-
nastica savonese notammo De Pasqual i di Spezia 
campione l igure e Retacchi, campione romano. 

Ecco i r isul ta t i definit ivi : 
Gara m. 1000 con giro di boa. — 1. De Pasqual i 

di Spezia; 2. a breve distanza, Acquarono della 
Fratellanza Ginnastica Savonese; 3. Gigli dello 
Sport Club di Savona. 

I primi due sono applaudit issimi. Il Retacchi 
si fermò a metà percorso. 

Gara m. 100, r iservata a coloro che non vinsero 
inai pr imi e secondi premi. — 1. Grossi , Sport 
Club Savona; 2. a spalla, Callegaris della Giovane 
Liguria , Savona; 3. Tessitore A . , Frate l lanza 

dinastica Savonese; 4. P ine t to Tomaso, Giovane 
Liguria, Savona; 5. Baldassare G., Sempre Avanti , 
Savona. . 

Seguì la gara di metri 500, che riuscì la più in-
teressante data la lotta accanita che si prevedeva 

Amer indo Camilli, Enea Cianetti , Ostilio Gorio, 
Oreste Martini , Galileo Massa, Virgilio Noci, 
Guido Ott ier , Armando Sannibale, Fran-
cesco Sebastiani , Lorenzo Sebastiani, Fi-
lippo Tur l i , Adolfo Visconti e Carlo Zancbi. 
La r iuscit issima festa no t t u rna fu illumi-
na ta da fuochi pirotecnici e fotografata . 

Il g ruppo che r iproduciamo fu preso al 
lampo del magnesio sulla r iva dest ra del 
fiume, presso ponte Margheri ta . 

A Stnr la lo Sport Pedes t r e Genova ef-
fe t tuò br i l l an temente le annuncia te gare 
di nuoto, podistiche e per sandolini da 
spiaggia. 

L'organizzazione r isul tò ot t ima sotto ogni 
rappor to , numerosi furono gli sportsmen che 
r isposero al l 'appel lo del for te sodalizio pro-
motore. 

Ecco i r isul ta t i di ogni ga ra : quelle di 
nuoto e per sandolini e rano l ibere a tu t t i , 
quella podistica era sociale. 

Gara di nuoto metri 100. Si corrono due 
bat ter ie con un totale di diciassette concor-
renti . 

Nella decisiva a r r ivano : 1. Dai C. G. 
dei Castagnari di S tur la ; 2. Madella Italo 
de l l 'Ard i ta J u v e n t u s di Nerv i ; 3. Negrin, 

s tudente universi tar io; 4. Rivara E-
milio; 5. Risso ne Umberto , quindi Bosio 
della Mameli di Voltri e Squerzo Pie-
t ro della Giovane Ligur ia di Savona. 

Gara di sandolini da spiaggia : 1. Boc-
ciardo Mimo dello Sport Pedestre Genova e 
dei Castagnari di S tur la ; 2. Dodero Fran-
cesco di S tur la ; 3. Maccabruni Francesco; 
4. Duilio; 5. Bozzo; 6. Solari. 

Corsa podistica di 1000 metri: 1. Traverso 
Gaetano dello Sport Pedes t re Genova; 2. Ber-
telli Alessandro; 3. Diana Vincenzo;4. Alber-
tazzi; 5. Munna 6. Marmi; 7. Pinto. 

Le gare si svolsero sotto la direzione dei 
s ignori : Rota, Frisiani, Gillio, Meirano, Cerbi , 
Basso, Canepa, Drochi, Dodero Angelo e 
Francesco, Villa Giovanni, Bocciardo ed al t r i 
soci dello Sport Pedes t re Genova e dei Ca-
s tagnar i di Stur la . 

i taliano pei tuffi, la quale, da ta la difficoltà dei 
salti in programma e la presenza dei campioni 
Bonfanti, Capra e Levati , non potè avere un gran 
numero di iscritti , ma riuscì ugualmente in te res -
santissima. 

pure un 'o t t ima corsa ; 

CICLISTI: provvedi-
del vero Fanale 

SS bre-
a raggio potei: 

tisaimo, 
di ÌOO 
metri. I 
veri - A-

z 
portano 

I concorrenti alla gara notturna dei Rari Nantes romani. 

fra Acqaarone della Fratel lanza Ginnastica e Gigli 
dello Sport Club. 

II pr imo però si rivelò in questa gara un nuo-
tatore di una forza eccezionale ; egli prese la tes ta 

1 segnale della partenza e la seppe mantenere 
fino all 'arrivo, dis tanziando l 'avversario di circa 
25 metr i . 

Ecco l 'ordine d 'ar r ivo: 
1. Acquarono Nino, Fratel lanza Ginnas t ica ; 2. 

: tigli Federico dello Sport Club, il quale fornì 
• ' 3. Bosio Angelo, N. Mameli, 

Voltr i ; 4. Mariani, Net tuno, 
Milano; 5. Aprile, Sport Club 
Savona; 6. Crescini, Fratel-
lanza Ginnastica Savona. 

Seguì poi la caccia alle 
an i t re alla quale concorsero 
t re squadre. 

La pr ima ani t ra fu v in ta 
dalla squadra della Giovane 
Liguria , la seconda dalla 
squadra Rapazzino, la terza 
dalla squadra Olivieri. 

La Giurìa era composta 
dei signori : Possano, presi-
dente , Vegezzi, Rari Nantes 
Spezia, Lanza, Giovane Li-
guria , Savona, Candia, Sport 
Club Savona. 

Lo Sport Club Savonese 
sta ora preparando per il 
giorno 8 del prossimo set-
t embre le grandi gare per il 

Campionato del Mediterraneo, alle quali in terver-
ranno, come già negli anni precedent i , i migliori 
nuotatori d 'I tal ia. (Cesare) 

Nella scorsa set t imana i Rari Nantes di Roma 
compirono, sotto i bianchi raggi della luna piena, 
d n e g i t e a nuoto nel Tevere . Alla pr ima (1200 metr i ) 
parteciparono 12 soci; alla seconda (1000 metr i , 
da ponte Margheri ta a ponte Cavour) presero 
parte i signori : Adriano Barbèri, Paolo Belloni, 

impren-

d i fianco 
depositata 

chiede-

ì a n t i 
bici 

elette e 
affini 

FABBRICA 
F.11I SANTINI - Ferrara 

A Spezia hanno avuto luogo domenica 
scorsa il campionato mil i tare italiano e quello 
l igure, di cui ecco i r i su l ta t i : 

Gara finale Campionato esercito, percorso me-
tri 500: r iuscirono: l .o Semorile Vittorio, del 75° 
fan te r ia ; 2.0 Beretta Amilcare, del 20° fan te r ia ; 
3.0 Pas in i Achille, del 3.0 genio. 

Gara finale Campionato della marina: l .o Ta-
rant ino Giuseppe, della Varese; 2.o Casabruna 
Virgilio, delia Garibaldi; 3. Russo Giovanni, della 
Varese. Si è r i t i ra to Mantero dal campione 
mil i tare. 

Seguì la Gara industriale, 150 me t r i , 
a r r ivarono : l .o Biasetti ; 2.o Bracotti ; 3.0 
Bertoni; 4.o Rosellini. 

Gara Campionato ligure, percorso 1500, 
par tent inove , arr ivano : l .o Consani A-
cliille, del Club Sport San Terenzio, in 
minut i 18'18" 4/5; 2.o De Pasquale Fran-
cesco, della Rari Nantes di Spezia, in 
18*47" ; 3.o Acquarone Nino, della Rari 
Nan tes di Savona, in 20'20". Si r i t i rarono 
i for t i campioni Enrico Rossi, della Rari 
Nantes di Genova: Fe r ra r i Gino, di Spezia. 
Campione l igure venne proclamato Con-
sani Achille. La Coppa l igure passerà al 
Club San Terenzio. 

Il Campionato mil i tare italiano decisivo 
ma il campione dell 'esercito e quello della 
f ra r ina si d isputò sul percorso di m. 1500. 
Arrivò primo il soldato del 75° fanter ia 
Semorile Vittorio, di Zoagli, in minut i 22, 
guadagnando la medaglia del ministro della 
marina, la Coppa di Sua Maestà, il di-
ploma di campione mil i tare i tal iano; se-
condo il marinaio Taran t ino Giuseppe, di 
Palermo, imbarcato sulla Varese. 

Dopo quat t ro anni la Coppa reale, di 
cui era de tent r ice la regia marina, è s tata 
vinta dal campione dell 'esercito e passa al 
Comando del 75° fanter ia di Genova. 

De Pasquali di Spezia 1' nella gara di 1000 metri 
disputatati a Savona (Fot. C. Lanza, Savona). 

Ecco i r isul tat i del l ' intera g iornata : 
I Gara Loreio (Nuoto sul dorso, mani fuori 

acqua; in. 50; premi t re medaglie) : 1. Colombo 
Gerolamo, della Bari Nantes, in 54"; 2. Ott Edoardo, 
della Net tuno, i n i ' 2 " ; 3. Leidi Arturo, della Rari 
Nantes, in 1 5 " . N. P.: Lesino, Mantovani . Non 
par t i rono : Rossi, Castiglioni. 

I I Gara (Ricerca subacqua di p ia t t i ; una som-
mersione; premi t re medagl ie) : 1. Schiavio Leo-
nida, della Net tuno, che r ipor tò a galla 19 piat t i ; 
2. Rossi G., della Bustese; 3. Vergani dot t . G. B., 
della Ne t tuno ; 4. Botta Arturo, della Net tuno . 

I l i Gara allievi (handicap; m. 100): 1. Barriè 
Carlo (m. 70); 2. Conti Gaetano (m. 90); 3. Ott 
Rodolfo (m. 92); 4. Coen P ie t ro (m. 85); 5. Azza-
nesi (m. 90). 

IV Gara Campionato d'Italia tuffi (Coppa del 
Re, challenge; inscr i t t i 5). — La gara è interes-
santissima per il gran numero e la difficoltà dei 
salti da eseguirsi. Si presentano i signori Capra, 
Levati , Mellerio e Bonfanti . Dopo l 'esecuzione dei 
tuffi obbligatori res tano in gara Capra, Bonfanti 
e Levat i . Al computo dei p u n t i la classifica è la 
seguente : 1. Bonfanti Carlo, con punt i 845 3/4; 
2. Capra Luigi, con punt i 843 3/4; 3. Levat i Luigi, 

A Milano, domenica mat t ina , davant i ad un 
pubblico numerosissimo, si svolse il bellissimo 
p rogramma di chiusura delle gare estive, indet te 
dalla benemer i ta Società di nuoto Net tuno . 

Destò molta a t t r a t t iva la gara di campionato 

Acquarone Nino 1" nella gara di 500 metri e 2' nella gara 
di 1000 metri disputatesi a Savona. (Fot. C. Lanza, Savona). 

con pun t i 810, t u t t i della Net tuno. Cosicché la 
Coppa resta alla de t t a Società, che dovrà bandi re 
la gara per il 1907. 

La Giurìa e ra composta dei signori Barbesti 
Mario, della Forza e Coraggio; Camperio ing. Giu-
seppe, del Foot-Ball Cricket Club; Maccoratt i e 

Le Migliori Biciclette portano 44 _ _ 
SCATTO LIBERO e CATENA r ^ & r ^ r ^ T ^ 

Vendita esclusiva : Bo^l Durando & O. - Milano - Via Unione, 5. 



Fabbrica Italiana di Vetture Automobili 

Afuori Modelli {906 
Vetture da Città 14 HP - 4 cilin. 

vetture da turismo 
18 » SA - 2 8 - 3 5 H P 

Chàssis in acciaio - Motori 4 cilindri separati • Albero 
motore con 5 cuscinetti - (ambio Velocità a sfere - presa 
diretta - Trasmissione a catene • innesto a frizione a dischi 
molto progressivo. 

Chiedere Catalogo a Piacenza. 

Agenzia Generale per l'Italia: 
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Marche approvate dal Turing Club Italiano : 

Yacuum Mobil Oils. 
Auto Vélocité Mobil Oils. 

Yacuum Marine Motor Oils. 
Yacuum Motor Grease. 
Yacuum Graphite Grease. 

Esigere dai depositi della YACUUM nelle princi-
pali città e presso i più importanti Qarages d'Italia 
ed affiliati del T. C. I., che i bidoni dell'olio portino 
la piombatura originale, col nome della " Vacuum 
OH Company „ e la Marca depositata " Gar-
goyle „. 

GARAGES RIUNITI 
Società Anonima - Capitale £. 2.500.000 

F IAT . ALBERTI . STORERO 
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Agenzia esclusiva per H t a l i a delie Automobili 

F . M . T . 
Vetture d'occasione • Vetturette 

ad 1 e 2 cilindri 
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Le gare di nuoto dello «Sport Pedestre 
1. Dori — 2. Maiella — 3. Bafieo — 4. Rota 

(Fot. Canepa Angelo - Genova). 

Gariboldi, del la Ne t tuno . 
Cronometrista l ' imman-
cabile Gi lber t Marley. 

Lagiorna ta r iuscì senza 
a'cun inc idente . * 

* * 

All 'ot tavo Campionato 
del Tevere (m. 7500) par -
teciparono t u t t i i nove 
i s c r i t t i , meno Pizzin-
grilli. La ga ra è comin-
ciata con g r a n d e velo-
cità; prese tes ta Bronner , 
SI unito da Retacchi , de t en to re de l l ' ambi to ti-
tolo. 

Arrivarono: 1. Bronner , t i f i la Società Ro 
n na di nuoto , in 1,3 '10"; 2. Retacchi, della Rar i 
Nantes, in 1,4 ' 10"; 3. Immelen , del la Società 
lì unana di nuoto , in 1 ,6 ' 25". Giunsero nel 
tempo m a s s i m o . Noci, Pa lombin i , Zanchi . Rit i -
ratosi Semprebene . Diressero la gara i rari-nantes 
Ciovetti e Mart ini . 

I Nel mondo commerciale sportivo 
I *** A Torino si è costi tuita la Società Cetra so Au-
I tomobili (Seat) Torino, col capitale di L. 600.000, au-

mentabile a L. 1.800.000 su semplice deliberazione 
consigliare, per il commercio e l ' industr ia dell'auto-
mobile ed accessori relativi. 

A costituire il primo Consiglio d'amministrazione 
vennero eletti i signori: conte Dionigi di San Giorgio, 
Giovanni Ceirano, rag. Arcangelo Galimberti, Mar-
tiny ing. Giovanni, Omodei Zurini Giuseppe, Craveri 
Federico; ed a formare il Collegio sindacale ì ei-
gnori: rag. Salvatore Segrè, Riccardo Borghi, avvo-
cato Mart ini Giacinto, cav. Elisio Valenzano, ragio-
niere Candido Mentasti. 

A Torino venne costi tuita società anonima per 
azioni avente il t i tolo: Fabbrica Nazionale articoli 
medicazione asettica ed antisettica, marca « Rognone », 
che ha per oggetto l'esercizio in I tal ia , estensibile 
anche all 'estero, della lavorazione e commercio in 
idrofilaggia di garze e cotoni per medicazion i ad 
uso chirurgico. Il capitale sociale è di L. 1.801.000, 
da aumentarsi in una o più riprese mediante sena-
pi ce deliberazione del Consiglio d'amministrazione 
sino a L. 3.000.000. 

La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 

Genova ». 
— 5. Bocciirdo, 

Le gare di nuoto a Nervi. 
Nel centro Magella Italo e alla sua sinUtra Belgiano Giovanni. 

(Fot. Eugenio Fontana - Pieve di Sori). 

*** Wig-Wag, il vincitore del campionato del t rot to 
nel 1903, u io dei cavalli meglio quotati , è stato col-
pito improvvisamente da una terribile colica ed è 

1937 e potrà essere prorogata e risolta per delibera-
zione dell'assemblea. Il primo Consiglio d'ammini-
strazione è composto, dei signori: Losio ing. comm. 
Carlo, Durio cav. Achille, Ottolenghi Cesare, Ro-
gnone cav. uffiziale Carlo, Bellia cav. uff. Celestino. 
S udaci effettivi sono i signori: Cit t i prof, ragioniere 
Vincenzo, cav. uff. Arturo Sassoli e Valletta profes-
sore ragioniere Vittorio. Sindaci supplenti i signori: 
La-Rocca Roberto, rag. Antonio Usseglio. Venne 
nominato direttore generale della società per anni 15 
il cav. uff. Carlo Rognone, ed a condirettori i signori 
Emanuele Croveris e Angelo Mosso per la durata di 
anni 10. 

Da un numero all'altro 
*** Il Gran premio del Circolo Internazionale di 

Vichy (100.000 fr. , 2600 m.) è stato vinto da Eider 
(Sparkes) di Grammont, 2. Moulins-la-Marche (Spears) 
di Lieux. 3. Punta• Gorda (Parfrement) id., 4, Querido 
(J. Reiff) di Caillault. Non piazzati Neuil, Nimay, 
Hérode II. Vinto per un corta incollatura ; mezza 
lunghezza dal secondo al terzo. 

Begoin, 
vincitore della traversata di Parigi. 

morto. Il proprietario Levis H. Winan aveva poco 
tempo fa rifiutato di vendere Wig-Wag per 40.000 
fiorini. 

Si assicura che il comm. G. Borgatti ha rifiu-
tato la rilevante offerta di corone 70 mila (pari a 
73.500 lire italiane) per il suo cavallo Wainscott fat-
tagli a Baden dal conte Potocki, il noto proprietario 
della Razza Wola. 

*** Numeroso pubblico assisteva alle gare del Con-
corso ippico di Savona, riuscite interessanti. Eccovi 
i risultati : 

Prima categoria: 1. marchese Centurione con Margot, 
2. Leone Tappi con Calce-Walk, 3. marchese Centu-
rione con Boero. 

Seconda categoria: 1. tenente Trissino con Antonino, 
2. tenente Po con Niniche, 3. tenente Tappi con 
Dai-Dai, 4. marchese Centurione con La Duse. 

Terza categoria: 1. marchese Centurione con Bla-
gueur, 2. tenente Trissino con Vitallegra, 3. tenente 
Bruna con Goldosoot. 

Quarta categoria: 1. tenente Po con Uberston, 2. te-
nente Trissino con Blak Devìl. 

*** Il Concorso Ippico di Acqui, indetto dalla So-
cietà Esercenti e Commercianti, non poteva avere esito 
migliore. _ . 

Prima categoria: 1. premio, dott. Eugenio Po, con 
Weverston, a m. 1,70; 2. premio, Giusta, tenente di 
cavalleria, con Kvssut, m. 1,65; 3. premio, Leone 
Tappi, tenente lancieri Novara, con Cake-Walk, 
m. 1,60. 

Seconda categoria: 1. premio, conte Giorgio Tris-
sino, di Genova cavalleria, con Antonino, m. 1,80; 
2. e 3. premio, divisi fra dott . Eugenio Po con My 
Queen (già Niniche) e Leone Tappi con Dai dai, a 
m. 1,80, essi toccano lievemente col posteriore: ri-
petono la gara portando la barriera a m. 1,85 e 1,90 
ed entrambi la saltano senza toccare. Stante l 'ora 
tarda dividono: 4. premio, Giusta, tenente di caval-
leria. con Blitz, m. 1,70; 5. conte Giorgio Trissino, 
con Vitallegra, che, dopo aver saltato netto m. 1,65, 
ritira il cavallo. 

Gara in estensione: inscrit t i 12, rivieia a metr i 6 
1. premio, conte Giorgio Trissino, con Blagueur, del 

marchese Carlo Centurione; 2. premio, ten. Bolla 
con Giacinto, del t tnen te Tonini ; 3. premio 
conte Giorgio Trissino, con Antonino. 

Categoria d'onore: iscrit t i 18, gara in elevazione 
alla barriera: 1. premio, dato dalle signore Pa-
tronesse, dott. Eugenio Po, con Weverston, m. 1,70; 
2. premio, dato dalle signore Patronesse, dot t . Eu-
genio Po, con My Queen, che a m. 1,70 tocca leg-
germente, senza far cadere la barr iera. 

*** Il conte De la Vaulx ha compiuto una per-
formance aereonautica eccezionale. Par t i to col suo 
pallone da Saint-Cloud, il conte De la Vaulx è 
sceso a Cobourg sedici ore dopo la sua partenza, 
a 660 km. da Parigi . 

*** La Giurìa per il concorso reale per omnibus 
automobili ha eoe! classificato i concorrenti : 1. vet-
tura n. 1 Serpollet, punti 773,8 ; 2. vet tura n. 4 
Orion, punti 772,8; 3. vet tura n. 3 Fiat, punt i 772; 

4. ve t tura n. 2 Serpollet, punt i 767,9. 
*** Il Salon dell 'Automobile Club Americano sarà 

inaugurato il 1* dicembre e si chiuderà 1' 8 dello 
stesso mese. L' inaugurazione si terrà nella grande 
terrazza centrale, la cui superficie è di 20.000 metri 
quadrat i . 

*** La Coppa Harmsworth ha r iuni to t re soli 
concorrenti, e cioè i canott i Yarrow Napier, Rose-
en-Soleil e Daimler. La distanza era di 32 miglia 
marine, e V Yarrow Napier ha vinto, impiegando 
ore 1,30'8"; Roseen-Soleil riuscì 2. in ore 2,3" e 
Daimler 3. in ore 2,7'25". 

*** I l risultato finale del Circuito delle Ardenne 
(cinque giri, km 428 e m. 570) è il seguente: 

1. Duray (Oiétrich). in ore 5,3'39";2. Hanr io t (Dar-
racq), in ore 5,40'21"; 3. Rougier (Diétrich), in ore 
5,50'1"; 4. Barillier (Brasier), in ore 5,50'27"; 5. Ga-

n q \ D \ T R T - R 1 1 \ M O L e m i g l i o r i p e l l i c o l e i n r o t o l i 

D n I \ i \ C 1 ° T A L I t I O Rapidissime - Ortocromatiche 
- Andatone - Non accartocciatili 

AGENTE GENERALE Uffici : Piazza Solferino, 11 Economiche 
F. BIETENHOLZ - Torino Negozio: Yia Pie t ro Micca, 9 c ^ x e c i e x e = a t a i c g o 

6 7 s X 9 
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16 LA STAMPA SPORTIVA 

AUTOMOBILI 
Omnibus 

Camions 
Inaffiatrici 

* * 

Vettore Sport: 
12-16 HP 

24-50 HP 

u RAPID 

O f f i c i n e B a r r i e r a <31 N i z z a 

Massima solidità * Jligide^a * Qllìmo materiale 
JCavorazione pronta ed accurata 

Specialità vasche per benzina con para sassi brevettato 
Officine e Direzione in T O M S T O - Corso Firenze, n. 17 

v i n s e l a T a r g a F l o r i o e l a © o p p a T e r m i n i 

montando CHASSIS d'acciaio stampato 
della FABBRICA TORINESE 

S E ^ E f l $ O S S O G . B . 
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briel (Diétrich), in ore 5,52'14"; 6. Alberto Clément 
/Bavafd-Clément), in ore 6,2'55"; 7. Sorel (Diétrich), 
Jn ore 6,4'38"; 8. Wagner (Darracq), in ore 6,14'86": 
q Salzer (Mercédès), in ore 6,14'50" ; 10. Jena tzy 
(Mercédè9),in ore 6,15'9"; 11. Villemain (Bayard-Clé-
ment), in ore 6,32'40" ; 12. Garcet de Vaùresmont 
Bayard-Clément) in ore 6,51'37". 

1 *** Numeroso pubblico assisteva alla Tesoriera 
all'arrivo dei concorrenti partecipanti al Campionato 
ciclistico torinese dei macellai sul percorso del Giro 
dei Laghi. 

Arrivarono: 1. Binelli Remo, in ore 1,25', 2. Ceresa 
Giuseppe, 3. Agagliat i Luigi, 4. P ica t t i Francesco, 
5. Zanotti Angelo, 6. Beccuti Antonio, 7. Petronio 
Giuseppe. 

Ecco i r i sul ta t i delle prove sportive di Rivarolo 
Canavese. 

Gara ciclistica di resistenza indetta dall' Unione Spor-
tiva Rivarolese (km. 60): 1. Leone Luigi, in ore 1,57', 
1 Scavarda Ugo di Castellamonte, 3. Gozzano Mario 
dell' U. S. R., 4, P iana Martino di Cuorgnè, 5. Milano 

Pietro Verri di Mantova, 
vincitore del campionato mondiale ciclistico di velocità dei dilettanti. 

*** L 'e l iminator ia di Ravenna per il gran premio 
Peugeot i taliano r iunì 26 corridori ed è s tata vinta 
da Michelotto Giovanni, 2. Neri Cherubino, 3. Brasey 
Canzio, 4. Cappelletti Giuseppe, 5. Cervi Giovanni. 

*** Nella corsa di 60 km. svoltasi a Castelsangio-
vanni, arr ivarono : 1. Clemente Canepari, 2. Danesi 
Batt is ta , 3. Cuniolo, 4. Brambilla Cesare, 5. Gallet t i 
Carlo, 6. Rossignoli. 

*** Nelle corse ciclistiche di Brescia arr ivarono: 
Prima categoria: 1. Girelli, 2. Fiorini , 2. Alberini . 
Seconda categoria: 1. Melli, 2. Valentini, 3. Taylor . 
*** Il campionato ciclistico circondariale di Busto 

Arsizio è s tato vinto da Zangot tera di Legnano. 
*** Il Giro di Romagna (km. 115) è stato vinto da 

Taylor, 2. Massironi, 3. Gamberini, 4. Benazzi, 5. Fi-
lippi, 6. Gavetti . 

*** Nella finale del Premio Peugeot arr ivarono : 
1. Michelotto di Vicenza, 2. Montecucco dell 'Audace 
di Torino, 3. Grassi. 

*** A Netro si è svolta una gara ciclistica in cui 
ar r ivarono: 1. Simonetti Luigi, 
2. Foscale Mario, 3. Belletti. 

La Società ginnastica vi-
centina Umberto I indice il con-
corso ginnastico sezionale (Ve-
neto-Trentino Istria) e il campio-
nato del calcio per i giorni 7, 
8, e 9 settembre. 

*** Indet te dalla Pro-Vercelli, 
alia presenza di numeroso pub-
blico, si svolsero nel fiume Sesia 
interessanti gare di nuoto. I l ri-
sul tato è il seguente: 

Gara Campionato vercellese (LI 
concorrenti ; percorso m. 100; t re 
batterie). — Decisiva: 1. Ferrar is 
Carlo, in l '47" (med. vermeille 
grande con contorno); 2. Barello 
A l e s s a n d r o (medaglia argento 
grande); 3. Ornaghi (med. ar-
gento media); 4. Ruggeri Valen-
tino (med. argento piccola). 

Gara Campionato sociale (per-
corso m. 100): 1. Milano Felice, 
d 'anni 15, in l '55" (med. ver-
meille con contorno); 2. Oeloria 
Mario (medaglia argento grande); 
3. Ornaghi (med. argento media). 

*** La Gara di marcia indet ta 
dalla Società sportiva Excelsior 
ebbe luogo sul percorso Torino, 
Pino, Chieri, Cambiano, Trofa-
relio, Moncalieri, Torino chilo-
metri 37). 

I concorrenti partirono dalla 
piazza Gran Madre di Dio; fe-
cero una tappa a Chieri e furono 
di r i torno a Torino verso le ore 
11, t u t t i in buono stato. 

Ecco i nomi dei concorrenti: 
Barbera Giovanni, Bianco Ber-
nardo, Pozzicolo Filippo, della 
Società Excelsior: Maiocco An-
tonio, Michiels Giulio, Passaleva 
Andrea, Giaccardi Emilio, Bollito 
Giuseppe, della Fides et Robur. 

Per controllo si prestarono i 
signori Negro Giov., delI'JExceZ-
sior, Bianchi Emiliano delia Fides 
et Robur. 

*** Il r isultato del Cross-Coun-
try podistico di Vercelli è il se-
guente : 

l .o Negro Giovanni, della Pro-
Vercelli, in 7' 55" 2[5 (orologio, 
dono del presidente della Pro-
Vercelli avvocato Luigi Bozino); 
2,o Milano rag. Giuseppe, della 
Pro-Vercelli (orologio, dono del 
vice-presidente ingegnere Fran-
cesco Bert inet t i ) ; 3.o Bertello 
Giuseppe, della Pietro Micca di 
Biella (med. d 'argento); 4.o Me-

Pi - " ~ 

Pietro del l 'U. S. R., 6. Marena Giovanni, id. id., 7. 
Garda Amedeo d ' Ivrea. 

Gara ciclistica indetta dagli esercenti di Rivarolo 
(km. 18): 1. Ghindo, 2. Scavarda Ugo, 3. Garda Ame-
deo, 4. Trincherò Mario. 

Gara podistica indetta dagli esercenti: 1. Bert inet t i 
Giovanni, 2. Galletto Felice, 3. Bonaudo Giovanni. 

*** Nella corsa Modena-Parma-Modena, km. 100, 
-arrivò : 1. Dante Cavani, in ore 3,23'48" ; 2. a m o t a 
Monari, in ore 3,23'50". 

*** L ' i ta l iano Pietro Verri ha partecipato ieri al 
Grand Pr ix 
di di le t tant i 
d ' A n v e r s a , 
vincendo la 
prova e bat-
t e n d o Mol 
( b e l g a ) e 
Debougnies 
( f r a n c e s e ) . 
Egli ha vin-
to anche la 
corsa han-
dicap, b a t -
t e n d o De-
voissoux e 
D o u t r e m e -
puich. 

*** Le corse ciclistiche che ebbero luogo a San 
Giovanni Lupatoto (Verona) diedero il seguente ri-
sultato : 

Prima categorìa: 1. Bezzati, 2. Guardia, 8. Chec-
chini. 

Seconda categoria : 1. Fiorio, 2. Dusi, 3. Castellini. 
*** I l campionato l igure disputatosi sul percorso 

Chiavari-Spezia, km. 130, è stato vinto da Mirancelli 
di Genova, 2. Gianello. 

*** La gran corsa Milano dell'U. C. Milanese ha 
segnato una vi t toria per i l sig. Zangot tera , 2. Fara-
velli F. , 3. Lodi, 4. Valeri, 5. Bordoni, 6. Colombo, 
7. Arona, 8. Faravell i V., 9. Nolli. 

Soclété Manufacturlère 
d'Armes, Gycles et Automobiles 

St-KTI I0NXI5 

S C E L T E 
Deposito e vendita per l'Italia: 

BONZI E C. - MILANO 
Via Cappellari, 9-11. 

reatur Pietro, della Pro-Vercelli j 
5,o Bologno, idem ; 6.o Bosetti 

Mario, id. ; 7.0 Broglia Carlo, id. ; 8.o Bignami Ric-
cardo, della Pietro Micca di Biella; 9.o Panatero Eu-
genio, della Pro-Vercelli; lO.o Galeazzi Renzo, della 
Piet ro Micca; 11.o Sormano Aldo, id. ; 12.o Gosto 
Amedeo, Ceresole Umberto e Beltramino Arturo, della 
Pro-Vercelli; 13,o Bonifacio Carlo e Bignami Gino, 
della Pietro Micca di Biella. 

*** Il Campionato podistico degli s tudenti romani 
ha dato il seguente r i sul ta to : 

l .o Vincenzo Bronner del liceo Visconti, in 18'25" ; 
2.0 Olindo Bitetti , dell 'Università, in 20'10"; 3.o 
Dante Calò, del Ginnasio Mamiani, in 20' 35"; 4.o 
(tempo massimo) Mario Felici, dell 'Università, in 
21' 35". 

*** La riunione ginnico-podistica al l 'Arena ha sor-
t i to l 'esito seguente: 

Corsa di velocità, m. 100. — l.o Brambilla; 2.0 Ba-
rozzi; 3.o Miselli; 4.o De Magistris; 5.0 Quartiroli ; 
6.o Colombo. 

Corsa di mezzofondo. — Primi, pari merito, Lunghi 
di Genova e Nicola Mario, dell 'Audace di Torino; 
8.0 Capelli, della Post Resurgo Liber tas ; 4.0 Antoni ; 
5.0 Panighi . 

Lancio al disco. - l .o Brambilla (senior), m. 32,70; 
2.0 Sacco, m. 31,50; 3.o Barozzi, m. 26,20 ; 4.o Maz-
zucchelli, m. 26; 5.o BoDfanti, m. 25,50 ; 6.o Roberti , 
m. 22,90. 

Salto coll'asta. — l .o Brambilla (junior), m. 3,20; 
2.o Ventura , m. 8; 3.0 Taddio, m. 2,80; 4.0 Gen-
darmi ; 5.0 Meregalli; 6.o Guareschi. 

Corsa di km. 5 con ostacoli. — l .o Lunghi ; 2.o Ni-
cola Mario; 3.o Torrella, dell 'Audace di Torino. 

Salto misto. — l .o E. Brambil la; 2.0 Crespi; 3.o Ni-
coli; 4.o Miselli; 5.o Sacco; 6.0 Cova. 

Cross-Country, Km. 5. — l .o Pagl iani ; 2.o Gior-
dano, dell 'Audace di Torino; 3.0 Zacchi ; 4.0 Balza-
r m i ; 5.0 Antosimi. 

il \ 'settembre a Rivoli. 
I campionati i taliani avranno luogo probabilmente 

a Milano. 

I campionatipodist ici piemontesi avranno luogo 

*** Lunedi, alle ore 16, a Vallemosso (Biella), fu 
data la partenza a 10 di le t tant i podisti, per parteci-
pare alla corsa indet ta da un Comitato dei festeg-
giamenti, sul percorso : Vallemosso-Mosso S. Maria-
Croce Mosso-Vallemosso (km. 12). 

Arr ivarono con pochi metri di distanza l ' u n o 
dall 'al tro, i signori : 1. Rodina Mario della Veloces 
(Biella), 2. Croce Lodovico della Pro Biella, 3. Giar-
dino Alfonso della Pietro Micca (Biella). 

Tu t t i gli al tr i in tempo massimo. 
*** Una gara sociale 

o r g a n i z z a t a d a l l o 
Sport Pedestre Ata-
lanta, di m. 100, r iunì 
14 concorrenti . 

Prima batteria : 
1. Fioravant i , 2. Lu-

ciano, 3. Mase, 4. Ce-
na, 5. Serra. 

Seconda batteria : 
1.Regge, 2. Bot t ino, 

3. G r a n d i , 4. Lom-

" ^ K t f ^ W uìfliò.5- Giaoobone 

Decisiva : 
1. F i o r a v a n t i , 2. 

Regge, 3. Grandi, 4. Lombardi , 5. Bottino, 6. Lu-
ciano. 

*** Le gare podistiche indette dallo Sport Club 
Bogliasco sortirono questi r i su l ta t i : 

Gara di velocità (m. 100). — 1. Gozzolo Bartolomeo, 
dello Sport Club Bogliasco; 2. Giurfa Mario, della 
Ardi ta Juventus Nervi; 8. Ferrar i Luigi, della Pro 
Sestri, 

Gara di mezzofondo (m. 1000). — 1. Pey t r igne t Al-
fredo, della Fulgor di Genova; 2. Capelli Angelo, 
della Post Resurgo di Milano ; 3. Atanasio Pietro, 
della Pro Genova ; 4. De Luca Tommaso, della An-
drea Doria di Genova. 

Gara di mezzofondo (m. 8000). — 1. Dreschi Alfredo, 
della Pro Genova; 2. Berutti Giovanni, della Ligure 
di San Pier d 'Arena; 3. Ambrosini Ermete, id. id. ; 
4. Albertazzi Giovanni, delia Cristoforo Colombo di 
Genova; 5. Carbone Attilio, della Ardi ta Juventus 
di Nervi. 

Gara incoraggiamento (r iservata ai giovanett i di 
Bogliasco inferiori ai 14 anni). — 1. Gazzolo Giuseppe, 
2. Cioni Giuseppe, 8. Crivio Luigi . 

*** Le regate di Anzio, indet te dal R. Club Ca-
nottieri Aniene, ebbero un esito mediocre a causa 
della commentatissima astensione da parte delle So-
cietà italiane. 

Componevano la Giurìa i signori f ra t . Cornaglia, 
Savio, Perassi e Fornar i . Ott imo il servizio di con-
trollo disimpegnato lodevolmente dai signori Cravero, 
Daros, Merlo, Baretto, Torchio e Catti . 

e** Per cura dello Sporting Club di IAdo (Venezia) 
furono indette delle gare di' lawn-tennis. 

Fungeva da handicaper il dot t . Reus. 
Ecco i r isul tat i : 
Gara campionato veneto: vincitore Romanin Jacur 

di Padova. 
Gara Singles Open: 1. Sarfat t i , 2. Da Zara Nene, 

3. Carniel Guetta. 
Gara doublé Open: 1. Sarfatti-Carniel, 2. Tecchio-

Treves. 
Singles handicap : I . Carniel, 2. Hamil th M.-Levi 

Tecchio. 
Gara doublé handicap: Sarfa t t i -Carnie l , Angelo 

Levi-Tecchio. 
La coppa d 'argento dello Sporting Club fu vinta 

da Romanin di Padova, nella gara di campionato 
veneto. 

LE GRANDIOSE FESTE SPORTIVE DI PALLANZA 
Magnificamente r iusciranno le feste sportive autun-

nali verbanesi che si inaugureranno alla presenza del 
ministro Schanzer il 25 corrente, con l 'Esposizione 
d'arte. Il barone Demarchi, presidente del Comitato, 
in u n recente suo viaggio venne ricevuto a Bardon-
necchia dall 'on. Giolitti , il quale gli assicurò il mi-
gliore appoggio del Governo, impegnandosi di inter-
venire personalmente al match schermistico che si 
svolgerà il 13 e 14 settembre. E' quasi certo l ' inter-
vento del Duca degli Abruzzi, presidente onorario 
del Comitato, di r i torno dalia gloriosa spedizione 
del Ruwenzori. 

Inviarono ricchissimi premi i ministr i degli esteri, 
della guerra, della marina, dell ' istruzione, il prin-
cipe Tommaso, la Duchessa di Genova, il deputato 
Lucca, la Camera di commercio di Novara, il Co-
mizio Agrario. 

La popolazione fes tante a t tende impaziente i pro-
grammi delle feste. Le Ferrovie di Stato hanno con-
cesso fort i ribassi di viaggio. 

I grandi avvenimenti sportivi, sono così fissati : 
Agosto 25: Apertura Esposizioni Belle Art i , deco-

razioni in fiori ed affini, lavori femminili . — Giorno26: 
Corsa di Maratone e di mezzo fondo ; inaugurazione 
Gara provinciale di t i ro a segno ; Corsa ciclistica 
Brescia-Milano-Pallanza. — Giorno 27: Continuazione 
gara provinciale di t i ro a segno. 

Settembre 1" : Campionato i tal iano di nuoto e tuffi ; 
inaugurazione spettacolo d 'opera : Fedora e succes-
sivamente Perla Nera e Maestro di cappella. — Giorno 2: 
Regate locali ; Gare internazionali di nuoto ; la tra-
versata del Verbano. — Giorni 7 e 8 : Campionati 
nazionali di remo, R. R. C. I . — Giorno 9: Campio-
nat i europei di remo, R. R. C. I.; Convegno alpini-
stico ; spettacolo pirotecnico ; i l luminazione bacino 
Isole Borromee. — Giorno 12 : Gymkana automobi-
listico. — Giorni 13 e 14: Match schermistico italo-
francese. — Giorno 15: Concorso ippico. — Giorno 16: 
Convegno touristico, automobilistico (corso di fiori); 
t iro al piccione; festival, — Giorno 17: Ti ro al pic-
cione e rallie schoting sul lago. — Giorni 18, 19 e 20: 
Regate canott i automobili ed a vela, R. V. Y. C.; 
Convegno Società di M. S.; inaugurazione vessillo 
Società l'Esercito. — Giorni 22, 23 e 24: Gare inter-
nazionali di tennis (Pallanza-Stresa-Premeno). 

Ottobre 2: Inaugurazione dello spettacolo di prosa 
al tea t ro Sociale colla Compagnia E. Ferravil la . 
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8 sempre il ^Pneumatico 
U TLà W 

i ReGords, i Campionati, i Gran Premi 
J=\ O s t e n d a : 

A. L. Guinness (Vettura Darracq) compie il Km. in 19 secondi pari a 
190 Km. all'ora stabilendo il RECORD EUROPEO. 

J=\ G i n e v r a : 
Darragon vince il CAMPIONATO MONDIALE (velocità profess.) 
Bardonneau „ „ „ (resistenza dilettan.) 

M o n a c o : 
Guignard compie in Bicicletta Km. 95 e 26 m. in un'ora stabilendo 

il RECORD MONDIALE. 
Il CAMPIONATO LIGURE DI RESISTENZA (Chiavari-

Spezia e ritorno) è vinto da Raffo. 
GRAN PREMIO PEUGEOT Eleminat. di Ravenna: 1° Mieheletto. 

Finale di Milano: l° Mieheletto. 
Tutti cogli insuperabili Pneumatici 

• 
IL RE DELLA STRADA E DELLA PISTA 

T H E D U N L O P P N E U M A T I C T Y R E C. (CONT.) L.TD 
Via FatebenelrtitelU, n u m . 13 — MILAJVO — Via Fatebenefratelll, num. 13 
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F ^ a £ > t > r i c a d i H u t o m o b i l i 
T O R I N O - Società Anonima - Capitale L. 1.250.000 - T O R I N O 

YETTURE AUTOMOBILI: 12-16 HP - 24-40 HP 
OMNIBUS - CARRI TRASPORTO - CANOTTI AUTOMOBILI 

Lucin i 

L'IDEILE 
Forcella Elastica Brevettata 

evita gli urti e le vibra-
zioni al timone e impedisce 
la rottura della forcella. 

Si applica in pochi mi-
nuti a qualsiasi tipo di 
forcella in uso senza bi-
sogno di meccanico. 

In vendita ovunque e si spe-
disce contro vaglia o assegno 
di L. 14. franco di porto nel 
Regno, dalla 

(Carter Cambio Velocità 
(Brevetto SEHRINGER) 

per Motociclette, Tricars, ecc. 

Grande Velocità diretta 
Débra 

con o senza manovei 
iyage 
Ila 

IL CARTER CAMBIO, 
permettendo andare ovun-
que , risolve la praticità 
della motocicletta. 

L'applicazione facile a tutte le macchine senza dover toccare il motore, permette con soli 2, 
2 'hi 3 'lì salite rispettivamente di 15. 20, 30 o/0 e qualsiasi tourniquet, nenia po-
daìare, vuol dire senza sudare nelle salite e rischiare raffreddori o polmoniti nelle discese. 

jfittestati a disposizione comprovano gli splendidi risultati e la bontà 
dell'apparecchio. Cataloghi a richiesta. Scon to ai Rivendi tor i . 

Volendo si possono conservare I pedali. 
Prezzo del nuovo Modello 1906 con manivella, Lire 120. 

Rivolgerai al vostri fornitori oppure direttamente a 

ERNESTO SEHRINGER - Via Ettore De Sonnaz, 16 - TORINO 

V e l o G i p e d i 
e 

T r i e i e l i - T r a s p o F t o 
i più perfetti 

esistenti 
Fabbrica di Automobili e Cicli LUX 

Società Anonima con sede in Torino 

Corso Va lent ino , 2 - - Corso Va lent ino , 2 
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F A B B R I C A A U T O f l O B I L I 
I S O T T A F R A S e H I N I 

Società Anonima - Sede in MILANO - Yia Monte Rosa, 79 

• JI ~ i 

Vetture da turismo e da Città - Omnibus - Carri trasporto 

T h e W E W - D E P A I l T I J i r E C o . - Yia Giuseppe Verdi, l i - M I X AUTO 

È più bello par forma di qualsiasi altro. 

£ più solido di qualsiasi altro. 

È più seorrovole di qualsiasi altro. 

Ponzo GIOVANNI, Goronte reiponnbilo. La Stampa Sportiva rima itampAto boIIa TipograftA R o u o VUrengo. 


